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Il genio è scomparso 


Resta 



tiranno 


Il regime "fortissimo” 
deporta Alessandro Pertini, 
gravemente malato, a Ponza 


Alessandro Pertini» l'eroico ergasto¬ 
lano di Pianosa, clic in cinque anni e 
mezzo dì durissimo carcere ha contrat¬ 
to una tubercolosi grave senza peraltro 
mai perderci d'animo, anzi incitando 
sempre i compagni alla resistenza, al 
termi tic della sua pena è staio depor- 
Ma un bel mattino scopre die, iato a Ponza, 

un . nivf ilririA IMirn ;. tnih In Invano la madre ottantenne, di cui 

ini a na\e dopo L dHra. i tutta la S andro è Punico figlio e che vive sola a 

1 lolla incese, la Home hlcet, la Stella in quel! di Savona, aveva chiesto 

Meditar rancati Fleet f la Pacific ch .°. lc mandassero il figlio, anche se 
.yj , i . rri . 1 sottoposto al regime del confinati, 

rteet* la Austrahan rleet, una baz- nel paese natale. Invano aveva chiesto 


zccola di 800.000 tonnellate, die ha 
preso possesso del Mare JVosfram. 
[ danari Eden c floare, tornati dal¬ 


di poter curare tei il suo Sandro che,pri¬ 
ma d'entrare in galera, era un giovane 
robusto e pieno di vita ed òggi ha en¬ 
trambi i polmoni lesL Invano, Ales- 


1. villeggiatura, dichiarano, con un . MS*® SjKS; 

gelido sorriso di gentleman, che 



9 


non sarebbe male die il ri gnor 
Mussolini riflettesse a quello die 
fu. perchè, dopo tutto, le «orti 
della guerra, la vita del corpo dì 
.spedidono, la sicurezza delle coste 
italiano potrebbero essere nelle ma¬ 
ni del Primo Lord deli*Ammira- 
glìato, 

E di fatti. Mussolini rif lette. Fu* 
rioso in privalo, è diventato quanto 
mai rispettoso in pubblico. Forse 
è una pura tattica temporeggiatri¬ 
ce : ina non è precisamente fatta 
per tenere alto il morale. I recenti 
comunicati ministeriali sono un ca¬ 
polavoro di finezza diplomatica- 
Prima di pubblicarli, anziché al 
Gran Consiglio Fascista, improwi* f 
samente scomparso, il di ila toro li 
sottopone a M. de Ghambrcm e a 
sir E. Diraminomi ambasciatori di 
Francia e jd’Inghilterra, affinchè 
diano la loro alta approvazione e 
non una parola possa urtare. Mus¬ 
solini si è ricordato perfino die e- 
sìsleva a Roma un re che man tene- 
va Buoni rapporti con Giorgio V, 
imperatore d'Inghilterra e di tutte 
le Indie, c lo ha pregato di scri¬ 
vergli una lettera per assicurarlo 
die il paese ch’egli. Mussolini, lia 
Ponore di sequestrare c di rappre¬ 
sentare, nutre nei confronti del 
grande e nobile popolo britannico 
ì sentimenti piu amichevoli. In¬ 
donnila, un idillio. 

Ma anche una Imffoliata. E tra¬ 
gica. Fascisti, nazionalisti imperia¬ 
listi, patriotii di tutte le salse. apri- 
te un volitine di storia europea del¬ 
l'ultimo secqlo. riandate sui cin- 
I quanFauni di vita unitaria italiana, 
e diteci se mai si provoco’ situa¬ 
zione più inverosimile e più cata¬ 
strofica, Il dittatore ha posto il po¬ 
polo italiano di fronte a questo di¬ 
lemma : o cedere alla Fio ila inglese 
schierata nel Medi terraneo, o fare 
una guerra sicuramente disastrosa. 
Si parla - sopra tutto in Francia - 



za. l'isola del vento» dal clima mortale 
per un tubercolotico, a ritrovare molti 
altri compagni di galera, inviati come 
lui alla deportazione. 

Mentre il Negus Ncghcsti* nella e- 
ve n tu alita della guerra, condona In A- 
b Issi n la anche i ladri, il negus Mussolini 
infierisce più che mal contro quelle 
migliaia di italiani che jn questi anni 
hanno tenuto alti l'onore e il carattere 
del nostro paese. E 1 con slmili titoli 
di VtvUtà che il fascismo osa bandire 
la crociata antischiavista 1 
Mdìè inutile protestare a parole. Per- 


S lamo dolenti di annunciare, ma 
proprio non poliamo fumé a 
meno, che un genio è recente* 
mente scomparso dalla faccia del* 
la terra. Si tratta di un celebre, 
titilliico, formidabile uomo di stato, 
in cui il realismo di Machiavelli pa¬ 
reva si combinasse col lampo d’aqui¬ 
la ili Napoleone, Aveva raccolto - al¬ 
meno diccsi - un popolo moribon¬ 
do 9 U[Porlo dell'abisso e ne aveva 
fatto un popolo eletto. ricco, po¬ 
tente. libero c rispettato tra le na¬ 
zioni, DI attività prodigiosa, ave¬ 
va assommato in m tutti i poteri, 
seguendo e risolvendo di persona 
gli affari di 4-2 milioni di esseri li¬ 
tuani. In dodici e più anni di go¬ 
verno ri assicura salvasse parecchie 
volta l’Europa e concedesse due 
milioni rii udienze. L’ammirazione 
per lui i on conosceva limili sulla 
terra. Conservatori e radicali fran¬ 
cesi. turigli inglesi, banchieri ame¬ 
ricani, aìffitta-penne c affitta-cer¬ 
velli d'ogm paese c qualità, zitelle 
in cerca di cause, cardinali, pastori 
c rabbini mandavano un grido so¬ 
lo : oh* potessimo avere anche noi 
un uomo simile. 

Non restava che una pattuglia di 
larve <£ uscite fuori dai cimiteri 
della storia k non restava che la 
classe operaia ic solo nella sua a- 
vanguardia più intelligente) a ne¬ 
gare all’uomo cosi 1 evidentemente 
inviato dalla Provvidenza qualità 
emiliane. 

Ora il genio è evaporato» Resta 
Mussolini. Il quale appare a tutti 
per quel che vale : un avventuriero 
di gran classe, doublé di un gior¬ 
nalista di notévole fiuto, cui man¬ 
cano le qualità essenziali di un uo¬ 
mo di stato. 

Gli annuirà tori dei due mondi si 
C rugano gli ocelli trasecola ti» Quel¬ 
lo l'uomo di genio ? Mai più. Quel¬ 
lo è un pazzo, quello è un crimina¬ 
le. Povera Italia. Ma come ha 
potuto tollerare simile abuso ? 

Tanto è lo sdegno, che ci sentia¬ 
mo tentati di prendere le difese del 
Ruba gas del secolo» 

Dolcemente vorremmo fare os¬ 
servare a costoro che Mussolini è ■ 
sempre stato cosi’ ; die solo una 
straordinaria illusione ottica, com¬ 
binata con un ben preciso interesse 

di classo, ne aveva fatto il super- dì Lina terza eventualità, e cioè clic 
uomo. Ili fondo» Mussolini è la j] dittatore» a forza dì genuilesrio- 
vittima dei suoi ammiratori, della n \ c di assicurazioni di rispetto al¬ 
alia stampa e sopra lutto della etam- ringhi berrà e agli ini eressi inglesi, 
pa straniera. Quando legge i diti- e di sop pori azione di sanzioni ben 
raiubi che lui stesso ha pagati a un regolate, riesca ad acquistare il 
tanto al rigo» li prende sul serio permesso per una guerrieriuola, su- 
anche lui. Si è gonfiata, si c goti- Inni seguila da una conciliazione, toro /tiuno politico rV 


tini, Baacr, Terracini, Rossi* Fahocllo, 
Lucetti. Ruberto, Cianca, e i mille e mil¬ 
le altri carcerati c deportati resteran¬ 
no inchiodati alla loro croce sino a tanto 
che il fascismo resterà in piedi, sino a 
tanto che Mussolini vivrà. 

Gli amici di Perii ni, i compagni di 
Pertini, gli ammiratori di Pertini» se 
veramente vogliono essere degni di lui 
e del suo stupendo sacrificio» seguano il 
suo esempio. Lottino a fondo» lottino 
uniti, per tuia soluzione rivotiuJonarla 
della crisi italiana, per una liberazione 
totale di tutte le forze, personali, col¬ 
lettive, di classe, oggi sacrificate e umi¬ 
liate. 


Sanguinoso tafferuglio a Napoli 
tra militi e soldati partenti 

Secondo notizie venuteci dalTIta- 
Ila da fonte attendibile» gravi inci¬ 
denti si sono verificati a Napoli al¬ 
la partenza di un piroscafo di trup¬ 
pe per l'Africa Orientale, Come al 
solito» t fascisti ed i militi locali si 
erano recati al -porto per Inscenare 
una dimostrazione « entusiastica*. 
Alcuni uomini dei contingenti Im¬ 
barcati (alpini,artiglieria e genio ) 
osservarono che, se essi dovevano 
andare a combattere, era per colpa 
dei fascisti. Segui 1 un tafferuglio, 
durante 11 quale vennero scambiati 
colpi di arma da fuoco. Da una par¬ 
te e dall’altra ci furono dei feriti. 


Napoli, Palermo, Messina, 
Catania, Bari zone di guerra 

Le dimissioni di un Podestà 

Con recentissima disposizione le 
città di Napoli, Palermo, Messina, 
Catania e Bari sono state dicharate 
zone d guerra. 

II podestà di Catania si è dimes¬ 
so, non disponendo dei mezzi in¬ 
dispensabili per una difesa delia 
popolazione contro attacchi nemici. 

a Napoli, il 21 settembre, a mezzo 
di pubblici manifesti» si è Indetto 
un censimento di coloro che in ca¬ 
so dì mobilitazione generale dovreb¬ 
bero evacuare la città. Entro tre 
giorni deve essere riempito un mo¬ 
dulo nel quale si specifica se sì è 
impiegati in servizi essenziali ; in 
caso negativo si deve dichiarare se 
si può’ lasciare Napoli a proprie 
spese e coi propri mezzi o no. 
Tutta la popolazione, salvo quella 
addetta al servìzi essenziali, dovreb¬ 
be lasciare la città- 
La disposizione è stata presa * in 
relazione alle misure generali di 
protezione anti-aerea 
E' Inutile dire che la misura ha 
prodotto una impressione enorme. 






ordo di rivoluzione 
on di successione 


Una furiosa e f a nostro avviso, 
pericolosa mentalità sì va inani f(? 
stando in tafani ambienti direttivi 
dell*emigrazione in vista dì ima 
possìbile prossima crisi del fasci¬ 
smo. Più che dei problemi concreti 
delia lidia rivoluzionaria pare che 
ri sì preoccupi dei problemi di sue- 
cessione. Vi è addirittura chi 


gni còsto - a costo di renderlo im» 
potente- -aun accordo di Fronte Po¬ 
polare. Gli uni hanno lo sguardo 
rivolto al passato . Gli altri alla Rus¬ 
sia. E se gli sguardi .Rincontrano 
su un punto t questo punto rìòtt è 
FI latta peate, ma la Francia , 

/ problemi dì successione c di go- 
rr, no non rìmiardano ogni i rivo- 


vorrebbe subordinare g1\ even- 1 luziajari. ma i conservatori . E' 


Ut al ì accordi politici e dì azione 
alla accettazione di una comune 
piattaforma di governo, E poiché 
F ori g molila non abbonda nel nostro 
campo, la u combinazione » verso 
la quale ci si orinila, sembra essere 
quella francese : un accordo cioè 
tra i partiti Hai inni *< storici » - 
soc tal isUt, re m un iste , rcpuhhlica*- 
no - con raggiunta* attivamente 
cercala* di qualche gruppo o perso¬ 
nalità borghese. Quanto agli alivi 
gruppi, c a fi. L. in particolare, che 
ha rim perdonabile colpa di non es¬ 
sere esìstita nel periodo prcfasci" 
sfa » se si accodano domini nife ^ f fin¬ 
to meglio : ulivi menti. sì fa foro ca¬ 
pire che possono andare a spasso, 
perchè c'e chi può' rimpiazzarli. 

Vaneggiamo? I lettori non hanno 
che da leggere un certo numero dì 
artìcoli e di interviste di Sialo 0- 
pcraio e delia Difesa comunista e 


proprio dei conservatori preoccu¬ 
parsi,ancor prima che la crisi scop¬ 
pi, di contenerla assicurando quella 
regolare continuità di governo e di 
amministrazione che consenta loro 
di salvare il massimo possibile di 
posizioni c dì privilegi , Mentre i ri¬ 


non debbono avere che 
la p re oca t paz ì o n < 
crisi t minare governo, ordine, arti 
mi lustrazione, fino a creare quella 
'frattura irrimediabile che è la pre - 


Rispondiamo : no, non è vero . 
Quello che i partili dcWesilio stan¬ 
no facendo non è un accordo se¬ 
ria ili un Uà dazione. E’ un generico 
accordo polìtico in vista della suc¬ 
cessione , con sopra it polverino del- 
Fazione. 

L'unità frazione come la conce - 
piamo noi, come la concepiscono 
tutte le persone sensate, coinè la 
concepiscono, gli stessi elementi dì 
base dei partili, è immunità che uni¬ 
sca, un'unità che agisca, un'unità 
che non si limiti a permettere imo 
sforzo in comune, ma che obblighi 
singoli, partili sgruppi a esercitare 
il forti massimo sforzo i n coni ime. 

ità di azìo - 
mettere in 

pian un t fonduta politico che or- 
una so- trtfuiizzi Fazione vera a presunta 
a _ i rf [ i( i dogli « appurali di partito c che 

prenda dì tanto in tanto qualche 
isolata iniziativa. Perchè gli « ap¬ 
parati di partito » sono oggi tutti , 


voluzionan, pur riconoscendo che /V| . Ciin , e(jlt!re 

ccrn) ,1 momento m cui dovranno ^ H0} \ basìa m 

atbumen rtsponsalnhta positive, romitatO fìolitìc 


mrrsn sme qua «on per h loro a- ^ i( dd d m ^ d 

zinne ricosfrultnce, 1 - - r ■ ** 


: 


Che ciascuno faccia il suo me¬ 
si iene Che Sua Maestà, che il Papa 
ai quali Leone Blum rivolgeva il 
'**'■ì settembre ?<n accorato appello / 
- In borghesia iiaìiajui. il gabinetto 
tu ilo unico almanacchino sulla suc- 


holczzc : e te iniziative frammenta¬ 
rie, isolate, stille quali si reclama 
il consenso preventivo di 00 per¬ 
sone, sono risibile cosa. 

Accanto a ufi grande Comitato 
politico che dovrà apparire in Ita¬ 
lia come la bandiera, il centro fon- 


in particolare là nota apparsa sul- cessione e manovrino, h che i ri- . 

Fultimo Nuovo Avanti. Vedranno voluzionari italiani si preparino ad (lamentale di orientamento, alte di¬ 
che non in ventiamo. irrompere nella crisi italiana con Purulenze dì questo Comitato politi- 

\ i; r t„ una tate forza da rendere vana ào r deve stare un organo esecutivo 

subito a dire che la \ ., . ». , .... permanente capace sul serio (Funi- 


il prestito 
della bancarotta 

Il governo fascista 
non offre il h, ma il 10 per 100 

Dopo i provvedimenti di Bolzano 
(requisizione dei titoli e crediti fi- 
steri, limitazione al 8% dei dividen¬ 
di c imposta del 10% sui dividendi 
e interessi dei titoli al portatore.au- 
mento del 40% della tassa sulla ben¬ 
zinai, sono venuti, col Consiglio dei 
ministri del 18 settembre, nuovi 
provvedimenti (aumento tassa degli 
affari, ritocchi ali’lmposta di ric¬ 
chezza mobile, aggravamento deila 
tassa sugli autotrasporti, trasferi¬ 
mento delle pensioni di guerra &1- 
rIstituto Nazionale delie Assicura¬ 
zioni, col quale si riduce di 250 mi- 
lioni raliquota attuate» ma si grava¬ 
no ì bilanci futuri, nuovo presti¬ 
to 5% ). 

La mobilitazione finanziaria as¬ 
sume lo stesso ritmo accelerato del¬ 
le partenze per l’Africa. SI prendo¬ 
no misure draconiane spiegabili so¬ 
lo In previsione di una guerra lun¬ 
ga e difficile; misure che in tutti l 
paesi belligeranti sì presero solo nel 
pieno della grande guerra, quando 
le risorse normali erano stremate. 
H governo fascista,Insomma, giuoca, 
a guerra non ancora iniziata, le 
ultime riserve del paese* 

Il prestito è congegnato con una 
certa abilità, nel senso che presenta 
condizioni assai appetitose per i de¬ 
tentori dei 61 miliardi di prestito 
consolidato 3,50 % cex convertito), 
cui viene offerta la conversione col 
nuovo titolo, che sarà emesso a 95, 
contro il pagamento di lire 15 da 
versarsi in tre rate- Poiché Aa quo¬ 
tazione attuale del consolidato 3,50 
è 68 (quotazione assolutamente ar¬ 
tificiale), e l’emissione avviene a 
95. fatti ì conti risulta che il gover¬ 
no fascista prende a prestito il de¬ 
naro non ai 5 ma al 10 %* 

Tasso turco prebellico.., 

E’ probabile che dopo il crollo dei 
titoli seguito alla limitazione dei di¬ 
videndi sul titoli industriali (crollo 
manovrato in vista del prestito!), e 
la pressione ben nota delle autorità, 
tutti o quasi tutti 1 61 miliardi di 
consolidato 3,50%verranno conver¬ 
titi. Apparentemente, con le“ 15 lire 
nuove versate, il governo riceverà 
circa 9 miliardi dì denaro freschi. 
In realtà ne riceverà assai meno, sia 
perchè molte banche ricorreranno 
alia banca centrale per assicurarsi il 
risconto (è previsto lo sconto del 
nuovo titolo a 80 lire isia perchè 
molta gente liquiderà buoni del teso¬ 
ro per assicurarsi le disponibilità ne¬ 
cessarie. L'inflazione già in corso è 
destinata fatalmente ad accentuarsi. 

Da notare che col ritorno al 
restano annullati tutti i benefici 
della conversione del 1934, Lo Sta¬ 
to resta aggra va tediai tri L05Q mi¬ 
lioni annui, dopo aver speso più di 
3 miliardi per la conversione (lire 
4,50 di interessi anticipati pagati al 
detentori del vecchio 5% ecc.). 

Finanza allegrissima. Finanza fa¬ 
scista. Finanza dì sfacelo. 


spi arerei* -W contrario. Ma carità 
di antifascismo ci spinge a far ri~ 
levare tìgli zelatori del costituendo 
Fntuli? Popolare italiano che nel 


fiata, la povera rami guerriera» c Ma pare ìmproba!)iIr che ringhi!- 
ora corre rischio ili scoppiare. terra ri presti al gioco, quando il 

Eccolo li\ il ‘superbo dittatore, programma è invece di pro- 

ahp unito indeciso» gremivo soffocamento in nome c 

Da otto mesi minacciava il fini* per conto della Lega, E poi, eè 
inondo. Niente conciliazione* Al 1 Ahisrinia. 

diavolo Ginevra. Etlen attenda, e Da questo fenomenale groviglio 
Io si rimandi come uno scolaretto il paese non può' ormai sortire che 
sculacciato. La conferenza tri par* i in un modo solo : cacciando il dit¬ 
tila sia sabotata. Mobilitazioni, latore, abbattendo la dittatura, 
partenze, manovre, discorsi inceu- i Pero. non facciamoci illusioni, 
diari, filma parlali in tutte le pose, j Mussolini ri aggrapperà disperata¬ 
la sanzioni : la guerra. Milioni di niente al potere* e fino a libi timo 


nft, inolio piccait> neo. 


un piccolo. 

Questo neo 


Teniamo subito a dire che , » ». , 

i /■ j i . j- ogni manovra dì salvataggio. 

T^rn ssione mn èfuMa^er il P roblema che ci sovrasta, il f ir f^ sfarzi e di moltiplicare le 

* - no ri Irò problema^ dì noi, rìvoluzio- iniziative* dotato dei mezzi , degli 

ttari italiani* è oggi dunque quello uomini e delle direttive iiidispensa- 
di diventare finalmente una forza Vi è chi accusa la nostra pro¬ 
attivo » u-n idem finto che wnEa nella posta dì avere per scopo la sop- 
siiuazione italiana . pressione dei parliti. E' assurdo 

Fcrchè’ oggi noi contiamo pochis- sola pensarlo. Nessuno - e tanto 
„/ 11#J simo nel giuoco . Oggi nel moti - meno G. L. che ha assunto ormai 

, , r l do si parla di Musstdwh, dvl fasci- \ u)ia sua precisa fisononva politi- 

svio, del re, di Fhidogtìo. dei reali ca - intende allentare alla indipen- 

r urabiìiìcn, drì cannoni delle vù- densa dei partiti . Nessuno vuole 

razzai: inglesi, fuorché dell*opposi- impedire ai comunisti , ai sociali- 
. , ... , . zionc popolare italiano, fuonhè $ti f ai repubblicani, agli anarchici 

dicali ' francesi, solidamente inserì- g v g ir correlili rivoluzionarie ita-idi svolgere una loro propaganda 
ti nella cita politica delta III tic- iù U m\ ' 

pubblica . *« accordino per mcllerc \ t>h terto, se il fascismo scampa- 

risse per ineditio dalla scena c si 
indicessero regolari elezioni in Ita¬ 


ti re, rivoluzione ancora da face * 
forze di compromesso più che mai 
in agguato. 

( Y he i socialisti, i comuni.vii» i rit¬ 
ìnse ri- 


in f dnli una can bina zio Ite r/r.'//r>- 
rale r dì governo, è nini sedo nor~ 


e 


morii. LTngììilterra ? Vecchia 
vescica pacifista. Se alza un dito, 
raseremo Malta al suolo, distrug¬ 
geremo Gibilterra, Un po' di s?ot- 
i orna ri ni al sud della Sicilia e nel 
Mar Rosso, mi po' di rinforzi in 
Libia, e siamo a posto. 

M a ecco che in un pallido gior¬ 
no ili settembre spunta 
biìterra una prima nove 
Un'altra appare a Suez. I na terza 
segue, poi una quarta- una quinta, 
una sesia. 

- Non è nulla - fa dire il dittatore. 


ricatterà l'universo. La forza sola 
Io sbatterà via. Che ramata lezione 
inglese su piano intemazionale ci 
ammaestri almeno /sul piano in* 
terno. 

Questa forza espulsiva può 1 as 
sumere due aspetti 
meri - cioè conservazione» su eros- 


™ a! ?> mit prabahilmerite imiispen- lia> /' oppos f s ^n c , SO pralutlo nelle 
■9<inife. correnti più estreme, raccoglie- 


Ma che altrettanto si accingano 
a fare i partiti italiani emi¬ 
grati altrcllanto : cioè sulla stesso 
piano ), i 


rebbe un sacco di voti a ci sarebbe 
un nuovo più grande T9 .Ma il fa- 


seismo non sparirà per incanto,e se : a: j oue 


azione particolare. 

Ma che resti stabilito, non solo 
arile parole, ma nei falrK, che co¬ 
munisti, socialisti* gictlisti, anar~ 
( hici, ìl massimo sforzo lo condur¬ 
ranno da ora in là in comune cosi 1 
nell'emigrazione come in Italia ; 
iit Italia dove hi legge della uni là 


» . . , ( — — rivoluzionari è sentita 

spande ,>< r incanto non a sarebbe | qnale imperaliv(i categorico c ne- 


nna rivoluzione. 

Una rivoluzione ci sarà in Ita* 
lia nelle misure in cui noi, rivo* 
Luzioneri italiani, concorreremo 


a Gì- sione dt compromesso monarchica- 
inglese, clericale-horgjiese con vassallaggio 
airi UghiIterra - oppure insurrezio¬ 
ne, cioè rivoluzione di popolo che 
fa piazza pulita di tutta ratinatura 
tirannica privilegiata, c per la pri- 
li signor Saldivin. vecchio cretino ma volta diventa padrone del suo 
democratico^ è ritornato ni bagni» destino, 

I ministri inglesi villeggiano. E’ Non crediamo alla so- 

■k>1o a Roma che ai fa la storia. lozione di compromesso 

Il dittatore caracolla, continua a c sorridiamo airiinprowiso 
fai r e il gradasso, fa sapere clic 1 A- ri sorge ri ■ <lj tante ^>cranzc 
Missini a se la divorerà in un boc- nel corteo dei morti, 
coìte c indico la mobilitazione di Lavoriamo per la solu- 

prova di 10 milioni di italioti* | rione vera* 


cessila primordiate, 

Riassumendo. G , L. è prónta a 
un accordo sulle seguenti basi : 

I accordo di rivoluzione e non dì 
successione : 

2) un ilo <fi azione effettiva e non 
di parata . 

A oi non defletteremo da </ucs(a 


un formidabile unir senso. 

Preoccuparsi oggi, in esiliò* della 
successione* non nel scusa storico 
generale della parola r ma del 
governo che dovrà succedere al- 

reaìi carabi- : la dittatura e del program ma mini- , 

ma che dovrà attuare , questo sìgni- n< , *»bbaltere^ il fascismo : nella 

fica mettere non un carro, ma cento in cui la nostra iniziativa) 

(arri dinanzi ad un paio dì strimìn- le n ^lre azioni, appariranno vo¬ 
tili buoi / questo si chiama divi- detcw 11 Inatrici della crisi. 

siane della pelle dt'U’orsa. accade* Perciò\ nel Fora attuale, noi non , , _ 

mia delFesiliti* ritorno atta peggiore vediamo {lo proclamammo sin dal Frua f /tf' ci sembra giusta e rìsprm- 

mmlalità dell*Aventino. febbraio, e magari fossimo stati a^ntc aUe necessità delFora. 

Come .’fi spiega un simile er- allora ascoltati) che un solo accordo 

rare ? Si spiega in molti modi, utile e possibile tra tutti i partiti e 

Non all imo, rincontro della vecchia gruppi nvoluzianari : un accordo 

ut finto/riti parlamentare riformisti- di uni FA di azione contro il fas Ci¬ 
ca che vede tutta la crisi in [inizio- sino e contro la guerra, diretto a 

creare una situazione rivoluzione- 
ria in Italia. 

Ci sì risponderà che non ci sono 
dissensi al ng nardo. Che un ac- 
cordo per Funità di azione è già in 
còrso. 


Altri 2.500 milioni 
per l'Africa Orientale 

I giornali stranieri annunciano 
un decreto - del quale per ora non 
si fa parola sui giornali italiani * 
che stanzia altri 2.500 milioni per 
« ì bisogni straordinari delle colo¬ 
nie *, ripartiti fra i vari ministeri. 

Polche già erano .stati stanziati 
e spesi 2 miliardi, ciò’ significa che 
14 fascismo confessa ufficialmente 

t miliardi e mezzo dì gpcsc 
per la guerra d’àfrica non an¬ 
cora iniziala. 


In questi ultimi giorni la lira ha 
subito un tracollo, A Londra, a Pa¬ 
rigi e nel principali centri Interna¬ 
zionali perde più del 35-U a Parigi 
si contrattano lire a 90- Qualche 
giornale francese addelùta il crollo 
a una offensiva inglese. Osserva 
giustamente 1'* CEuvre » che non si 
tratta di un attacco, ma di una 
constatazione. 



a e di elezioni , di Costituenti e di 
programmi minimi, con la rncìUaH- 
fà scolastica e diUcUorìale dei co¬ 
rnuti isti i giudi zzali dalla questione 
della presa del poterr al d ii tra e 
ttra fiat desiderio di arrivare ad a " 


1\ S, Per quanto riguarda Fade¬ 
sione di G. L. al Congresso contro 
la guerra, ricordiamo che (L L. su¬ 
bo rdino J fa desio n e alla c onclus ion e 
dell'accordo per una unità d’azione 
Affettiva. Questo accordo non es~ 
tendasi per ora potuto raggiungere 
per Vapposizione dei partili alla ca- 
Unzione di un organo esecutivo 
•fi lavoro comune, G. L. non parte- 
"ipcTfì al Congresso. 


Gli ultimi provvedimenti finan¬ 
ziari hanno avuto grande ripercus¬ 
sione anche nelle borse italiane. La 
Fiat ha perduto quasi II 50^ in 
quindici giorni. Le perdite alila bor- 
s^ di Milano ammontano a circa 
mezzo miliardo. Pare che la situa¬ 
zione di 15 agenti di cambio sìa di¬ 
ventata insostenibile. 

Manovre combinate 
delle flotte greca e turca 

Il Manchester Guardian del 25 
i settembre annuncia che avranno 
luogo prossimamente delle manovre 
combinate della flotta greca e della 
flotta turca nelle vicinanze del Dar¬ 
danelli i 

I] comandante delle manovre, un 
ammiraglio greco, sarà imbarcato 
i su una nave turca. 










































































27 Settembre 1935 


Nelle grandi crisi la lotta si acutizza e si sempilfica. Oggi, in Malia, lo 
schieramento avviene su tre posizioni : fascismo, restaurazione con¬ 
servatrice, rivoluzione. Ala una opposizione rivoluzionaria frazionata 
in molti gruppi e partiti, occupata a stillare ordini del giorno, non 
trascina le masse. Bisogna unirsi; ma unirsi sul serio. UNA bandiera, 
UNA iniziativa, UNA soluzione presentata al popolo italiano. Antifa¬ 
scisti: costituiamo il COMITATO RIVOLUZIONARIO ITALIANO. 


FRA 


I 


DUE MONDI 


P reoccupa gioiti 

i 


rancesi 


i- 


Meravìglia molto, a Ginevra e ah 
trave, la timidezza di Lavai e dei 
suoi coadiutori di fronte a Musso¬ 
lini ; ancor più il loro « laissez-tai¬ 
re * por le violazioni fasciste dei 
fondamentali principii che reggono 
il Covenant. Come mai a paese che 
ha - con i suoi alleati orientali - u 
massimo interesse a difendere la 
legge internazionale esita, si ritrae, 
cerca dei diversivi, delle scappatoie? 
Non crea cosi' il più pericoloso e di¬ 
sastroso dei « precedenti x ? Non 
si poi\e ìn una strettoia estrema- 
mente ^vantaggiosa nel caso di fu¬ 
ture e più gravi e prossime viola¬ 
zioni di trattati e di principii ? 

Quelli che rivolgono queste do¬ 
mande. cercano anche, con maggio¬ 
re o minore obiettività, e con diver¬ 
sa perspicacia, di architettare delle 
risposte verosimili- Cè chi crede 
che rapporto militare italiano, in 
caso di conflitto franco-germanico, 
sìa cosi' altamente considerato e 
valutato a Parigi, da fare passare 
in secondo piano le questioni di di¬ 
ritto : sì giudicherebbe che cinquan¬ 
ta buone divisioni sul Brennero val¬ 
gono meglio di un vago concetto re- 
gistrato a Ginevra- Ma è proprio 
certo - si domandano 1 meno cre¬ 
duli - che Io stato maggiore fran¬ 
cese conti solidamente su quelle 
problematiche cinquanta divisioni e 
sulla parola, piuttosto volubile, del 
capo fascista ? E 5 prudente e con¬ 
veniente irritare l'Inghilterra e a- 
lienarsi le simpatie di varie decine 
di piccoli popoli, per correr dietro a 
quel miraggio, che può’ condurre nei 
più desolato deserto ? 

La Francia non vuole che quelle 
ipotetiche cinquanta divisioni pas¬ 
sino al servizio del Relch. E' una 
lodevole preoccupazione. Ma crede 
che ciò' dipenda soltanto dai suo 
favorire l’impresa africana di Mus¬ 
solini ? E favorendola a mezzo, e 
col rischio di doverla, alla fine osta- 
colare, non accresce il pericolo di un 
« revirement » fascista verso la po¬ 
lìtica revisionista di Hitler ? 

Il movente centrale e irreprimibi- 
le della polìtica francese è più va¬ 
sto, profondo, incalzante : il terro¬ 
re di una guerra in Europa^ Ter¬ 
rore che può" perfino creare il fatto 
che si paventa 
La Francia, sacrificando alcuni 
suoi interessi e tutti quelli riellTn- 
gh il terra, darebbe l’intera Etiopia 
a Mussolini, per allontanare di qual- 
che anno soltanto lo spettro di un 
conflitto europeo. H Qual d'Orsay 
non vuole che il duce guerreggi in 
Africa, perchè ciò’ può’ in debolirio 
ed anche farlo cadere ; vuole che 
sia contentato senza che si cimenti 
e crei uno stato di agitata instabi¬ 
lità in Europa. 

I princìpi! sono sacri, si pensa a 
Parigi, finché servono alla-.- pace ; 
sono perniciosi quando possono di¬ 
venire fomite di guerra- La logica 
francese immagina cosi 1 la concate¬ 
nazione dei fatti : l'Italia, diminui¬ 
ta dalla ostilità Inglese e della 
S. d. N-, sì lancia nel baratro abissi¬ 
no ; o è costretta ad una lunga e 
sanguinosa campagna che la stre¬ 
merà, o deve abbandonare la presa 
e subire una scottante umiliazione ; 
in questo caso vi sarà un periodo di 
avvisaglie navali anglo-italiane i la 
Germania non ne approfitterà per 
risolvere la questione di Memel e • 
forzare, sia pure per vie interne, 
quella d'Austria ? 

Che faremo noi, Francia, in quel 
caso ? Ci adatteremo e subiremo, 
o cl lasceremo, con i nostri alleati, 
trascinare nell’avventura ? Spa¬ 
ventoso dilemma. 

Violando il Covenant, con qual¬ 
che opportuno mascheramento, pos¬ 
siamo forse evitare queste immi- j 
nenti possibilità ; ritardarle di an- j 
ni, forse di lustri. Quale più rosea | 
promessa ? Mussolini pensa a met¬ 
tere in valore la sua pacifica con¬ 
quista etiopica e al tempo stesso 
contento di noi - ci aiuta à montar 
la guardia intorno alla irrequieta 
Germania- La lettera e lo spinto 
deUla legge ginevrina hanno 'subito 
ingiuria, ma la pace di Versailles e 
salva, almeno fino a che non so¬ 
praggiunga una crisi irreparabile. 

E' difficile discutere con chi ha 
paura di una catastrofe e crede di 
poterla evitare, o almeno ritardare, 
facendo qualche strappo, anche or¬ 
rendo, alle sue convinzioni e a quelle 
degli altri. La Francia, ossessiona¬ 
ta dairmcubo di una guerra che 
non vuole, è disposta ormài axi a- 
vanzare per le vie dei mali minori, 
e sembra accettare le violazioni teo¬ 
riche per non dover subire quelle 
pratiche, e le mutilazioni degli al¬ 
tri. per evitare le proprie- 
Tale è l'impressione sintetica del* 
l'atteggiamento affannato e penoso 
assunto dalla diplomazìa francese 
nel conflitto italo-abissmo e in quel¬ 
lo ìtalo-ginevrino. La visione allu¬ 
cinante di una minaccia piu grande, 
pare le faccia velo e le impedisca 
di distinguere gli attuali limiti del 
giusto e del conveniente, abolendo 


o diminuendo a dismisura il valore 
dei fattori morali sui quali faceva 
assegnamento finora la sua polì¬ 
tica, 

I discorsi tendono a tener vivo il 
ricordo dì quei fattori, ma gli atti 
crudamente contraddicono le pa¬ 
role. Ne deriva una posizione equi¬ 
voca. demoralizzante. 

Le preoccupazioni del più tormen¬ 
toso e minacciante pericolo possono 
essere legittime, e sono in ogni mo¬ 
do naturali e insopprimibili ; la 
speranza di eliminarle o attenuarle 
favorendo gli arbitri! di Mussolini, e 
mettendo alla tortura la legge delle 
nazioni, è certamente inconsistente 
e malsana- 

Perchè i principi! che mobilitaro¬ 
no il mondo intorno alla Francia* 
dal T4 al 18, sono ancora vivi e 
potenti, hanno sede a Ginevra, e 
rappresentano Tultima speranza di 
pace in Europa. 


Il personaggio 
inutile... 

..-per definizione, è divenuto im¬ 
provvisamente necessario al gioco 
o allo sgomento di Mussolini- E in 
quale occasione ? Sotto la minac¬ 
cia, .più sentita a Roma di quanto 
non si dica, della concentrazione 
navale britannica nel Mediterraneo, 

U duce fa e disfa, In polìtica in¬ 
terna ed estera, trascinandosi die¬ 
tro, come un giocattolo che perde¬ 
rebbe volentieri per la strada, la- 
dinastia avariata. Non è riuscito 
ancora a tagliare lo spago. D'altra 
parte, se gli servi’ nel passato a 
sanare più di un misfatto contro la 
nazione e contro singoli, gli è utile 
oggi a riparare alia meglio qualche 
grossa falda aperta nel fianco del- 
ITtalia dalla sua mirabile diplo¬ 
mazia. 

La mobilitazione navale inglese, 
da Gibilterra ad Aden, è un incubo 
che oscura tutto il panorama im¬ 
periale di Mussolini- H suo formi¬ 
dabile fascino personale non ha più 
effetto nè a Ginevra nè a Londra- 
Perfino i delegati delle nazioni mi¬ 
nuscole lo trattano senza riguardo 
e lo raccomandano alle cure del 
frenGioghi, Eden alza le spalle, 
quando Lavai tenta di negoziare, 
per conto del suo alleato fascista, lo 
sgombero dell’armata britannica 
dal « mare nostrum > t contro il ri¬ 
tiro delle divisioni di Balbo dal con¬ 
fine egiziano. 

Il prestigio scade. I fulmini di 
cartone rischiano di essere ricono¬ 
sciuti nella loro sostanza. Prima di 
giocare Le carte del ripiegamento o 
della disperazione, ha ancora una 
trovata ; lui, H rinnovatore, il do¬ 
minatore unico, il « duce che pre¬ 
cede », estrae dalle soffitte nazio¬ 
nali 11 suddetto « personaggio inu¬ 
tile 2 e gli fa scrivere una « bella e 
patetica lettera » a SJUL Giorgio V, 
perchè non faccia troppo il cattivo, 
col mite pacifico e serafico Musso¬ 
lini. 

Ne consegue un passo dell’amba¬ 
sciatore Inglese presso Suvieh, per 
dichiarare che la Gran Bretagna 
non minaccia aggressioni, ma pren¬ 
de misure precauzionali per difen¬ 
dersi, Suvieh risponde, per quel che 
riguarda l'Italia, con Identiche pa¬ 
role- L'idillio è perfetto, anche se 
ha l'aria di durar poco. 

Non manca nulla per ricordare la 
tragica vigilia del 1914. Anche al¬ 
ierà Nicky e Willy si scambiavano 
delie letterine, col risultato che poi 
vedemmo. Anche allora si procede¬ 
va tra crii! di follia e accessi di 
paura, fino al capitombolo nell’a¬ 
bisso. 

E’ curioso pero' constatare che. 
nell’ora del panico, l'invitto duce, 
riesce a farsi cosi* piccolo da na¬ 
scondersi nell'ombra esigua del piu 
meschino numismatico della Cri¬ 
stianità, 


Il segreto di Memel 

Secondo la radio e la stampa ger¬ 
maniche, fieramente indignate per 
in ansiose e allarmate supposizioni 
francesi, il Relch non avrebbe nes¬ 
sun proposito d'intervenire a Me¬ 
mel, ne direttamente nè favorendo 
Lina rivolta dì nazi locali. Hitler a- 
vrebbe ricordato il problema di Me¬ 
mel, e ammonito la Lituania, allo 
scopo dì ottenere elezioni giuste e li¬ 
bere. e di risvegliare l'attenzione 
della S d N. e delle potenze garanti 
dei diritti della popolazione tedesca, 
Inghilterra, Francia, Italia e Giap¬ 
pone, 

Domenica si svolgeranno le ele¬ 
zioni della Dieta nella città baltica; 
quelle elezioni furono ritardate abu¬ 
sivamente dal governo lituano, che, 
nel frattempo, apporto' qualche va¬ 
riazione alla sua legge elettorale- 
I nazi da un lato e ì lituani daU'al- 
irò fanno sforzi per ottenere un suc¬ 
cesso : pare anche che le manipola¬ 
zioni delle liste e gli spostamenti di 
'masse di votanti, più o meno auten¬ 
tici. non manchino- 


Memel (o Klaipcdal il governo li¬ 
tuano è sostenuto da Mosca, e ì 
nazi hanno l'appoggio di Berlino, e, 
pare, la benevola neutralità di Var¬ 
savia- 

Perche - qui è H segreto - Memel 
rappresenterebbe, o subito o al mo¬ 
mento opportuno, una specie di pie¬ 
tra di paragone delle possibilità ger¬ 
maniche sul fronte orientale. Si de 7 
ve credere che questa questione è 
già virtualmente risolta tra il Rei eh 
e la Polonia negli accordi generali 
per la spinta ad est. La presa di 
possesso da parte dei nazi, con sus¬ 
seguente intervento ufficiale germa 
nico,urterebbe contro Tostilità del- 
1TJ.R43JS., della Francia e alleate, e 
dell'Inghilterra, ammettendo che ri¬ 
tali a e il Giappone si disinteressas¬ 
sero della controversia- Se lo schie^ 
ramento di queste nazioni e il tono 
risoluto della loro azione diplomati¬ 
ca minacciasse un intervento arma¬ 
to, il Relch abbandonerebbe le sue 
avanguardie e rientrerebbe nella le¬ 
galità internazionale, persuaso che 
i tempi non sono maturi per una 
grande revisione dei confini orien¬ 
tali degli stati baltici e deiru.R-S.S- 
Se, viceversa, la reazione di quelle 
potenze fosse debole, mal coordina¬ 
ta, contradittorla e sfociante in pro¬ 
teste dì parole più che in atti di 
energia, la Germania avrebbe la 
prova che il momento di osare è 
giunto, e che Memel può’ essere una 
porta aperta per una vasta e pro¬ 
fonda spinta espansionistica ad O- 
riente (sempre in accordo, s'intende, 
co la Polonia). 

Memel sarebbe, quindi, l'oggetto 
di un esperimento su piccola scala 
per giudicare della possibilità prati¬ 
ca di operazioni più grandiose E 1 
per questo che il sismografo parigi¬ 
no segnala, con qualche turbamento, 
i moti, anche minimi, che scuotono 
le rive del Baltico : tanto più che 
quel moti si sommano all'agitazione 
intensa che regna nel Mediterraneo 
e nel Mar Rosso. 

La situazione attuale della Ger¬ 
mania f arebbe escludere - nonostan¬ 
te il pretesto delle elezioni « ca¬ 
muffate x del governo lituano - un 
immediato colpo dì mano su Memel- 
Sarebbe azzardato pero' garantire 
che Hitler non voglia tentare, alla 
prima buona occasione, reperimen¬ 
to-chiave del problema orientale. 


Omaggio fascista 
alla complicità del Vaticano 
per la guerra d'africa 


Il vescovo di Trento ha diramato 
- a. proposito della smobilitazione 
civile» e del suono delle campane - 
il seguente comunicato : 


J (Per iu diffusione in Italia : intagliare, introdurre, spedire) 

Manifesto agli Italiani 


Il fascismo, finito come movimen¬ 
to, continua come macchina. Se- 
. concio la logica satanica di ogni dite 
L/aiuonta politica in diversi luoghi J ^tura al tramonto, esso tenta di 

ha chiesto elle sia peata®» il «a»™ f trascinare u paese nella sua agonia, 
delle campane delle chiesa in occasione!» X, ! ‘ z, * r„ lrì 

della adunata generale di tutte te forz^jj So.o un nemico del popolo ^alìa 

organizsate. Abbiamo considerato cheo po teva condannai lo a una = ueiia 
ci troviamo in tuia circostanza speciale,]! cosi’ pazza e sterile in una sltuazio- 
trattandosi di far pervenire contempo-ne quasi disperata- Ma il fascismo 
rancamente e subito a tutti gli interes-e è il nemico d’Italia- 
sali l'avviso per rcsecimone immediati J, La crisi in cui si dibattè il fa sci - 
di ira ordine, la cui trasgressione potrrb-JÌ sm 0 non nasce dalla guerra. E’ la 
bc avere spiacevoli conseguenze. Abbia-;[guerra che nasce dalla crisi, come 

mo altresì' riflesso che in motti paesi* j tentativo di evasione dalle scadenze 
runico mezzo die possa facilmente 

giungere tale scopo è il suono drilej; in esoraom. . 

campane. Perciò' in vìa di eccezione!> H fascismo e fallito su tutti 1 pia- 
peumettiamo questa volta che là dove;[ni e innanzitutto sul suo piano- E 
mancano altri mezzi idonei e sufflè te n -* j un sopravvissuto che fugge dinanzi 
ti, l'avviso per radunata ria dato anche!» alle conseguenze della sua demago- 
col suono delle campane delle chiese Non appena annunziata una 

Questo comunicato ha indubbia-! E rivoluzione corporativa, si è convin- 
mente il torto di denunciare il ca-jEto di impotenza e, pur dì non ci- 
r attere coattivo deir adunata, con j [ meritare le corporazioni alla prova 
aperta allusione alle immancabili $ della guerra, ripiega sui vecchi ar- 
rappresaghe. E ciò 1 è bastato pennesi dello stato prefascista. Non 
scatenare le furie di Farinacci-an- e appena sovvertito con hitlerismo il 
eora non mobilitato- che in ^Regi- u siste ma europeo, si è visto costretto 
me Fascista* del 24 settembre sijEa capovolgere tutta la sua politica 
rammarica che «m provinole deli- ;Ee a ripiegare sull'ordine di Versailles, 
cute (eufemismo idiota, che si tra- 4 mendicando per ricatto la « spedi- 
duce nella confessione ufficiale del- <'zlone punitiva x in Africa, 
la gravità della situazione locale )f Tredici anni di governo fascista 
come quelle di Trento e di Bolza- ! E lasciano immutati i problemi massi¬ 
mo i cattolici siano rappresentati i! mi del nostro paese, n dinamismo 
da chi dimostra di essere in pieno J[ apparente del regime non ha ser- 
contrasto con QTtalla d'oggi^, ][vìto che ad esasperarli, mentre il 

A tale conclusione Farinacci si;[paese, umiliato, precipitava in col- 
sente autorizzato a giungere dalle e làSpi^ Ridotta al muro, la dittatura 
prove di lealismo c di obbediente?senile teme oggi la rivolta della sua 
solidarietà fornite dalle gerarchie! E nuova generazione piu della rivolta 
ecclesiastiche. Infatti, egli ricono-JE della vecchia opposizione. La spedi¬ 
sce jzione in. Africa è deportazione in 

« Senza dubbio il clero italiano, nella? ^assa di giovani, imperialismo di 

sua grande maggioranza, è all'altezza} P°^ z } a ., .... 

dell'ora storica, * 5 Nella vita italiana si apre uno 

I nostri diritti,che già ebbero auto-!E squarcio irrimediabile. Rovina col 
re vole riconoscimento da parte di Sua,][ fascismo 11 vecchio mondo degli in- 
Santità, sono stati anche validamente^ ter essi e ideali borghesi, con un prò- 
sostenuti da altri eminenti prelati. e cesso di Inesorabile disfacinifUito, 
Ad Ancona, quel vescovo ha volute*;, g^tto il peso della crisi ma ter ale e 

S iSSfig cardi- 3 ! morato,■ si sposta lo schieramento 

n“iideato,’SdteS normale della loto di classe e della 

loro pastorali, di dire una parola di!! guerra civile. Borghesia, proletaria- 
frdc e di speranza par i più grandi de~;[ tO. contadini, risparmiatori, intel- 
stìni della patria e di benedire i nostri; [1 attuali, tutte le classi e categorie 
legionari partiti per l'Africa, !; tradizionali, si rompono dall'interno, 

L'avere poi Tautonta ecriesi&stica di-;, contribuendo alla formazione di U- 
sposto che anche le campane delle chie-j^ nuova classe di senza-lavoro- La 


lori e le Istituzioni del passato, o 
svuotandoli di ogni contenuto 0 fun¬ 
zione - diritto, proprietà, chiesa, 
monarchia - esso dà a noi la base 
per iniziare un mondo assolutamen¬ 
te nuovo 

E T compito del rivoluzionari met¬ 
tere la scure alla radice degli alberi. 

Non- si tratta, con utopistici sche¬ 
mi reazionari, di imprigionare la ri¬ 
voluzione ; bensì' di scatenarla, con¬ 
tro Io spirito di compromesso sem¬ 
pre in agguato e contro ogni usur¬ 
pazione dittatoria, con un atto dì 
fiducia verso le forze segrete e nuove 
del popolo Italiano. 

La libera Fabbrica, YAzìenda dei 
contadini emancipati, il Comune au¬ 
tonomo, la Coltura , la nuova Scuola 
e tutte le Istituzioni di domani sor¬ 
geranno dalle libere esperienze della 
classe lavoratrice. 

L’eguaglianza del beni, sopprimen¬ 
do la concorrenza economica capi¬ 
talistica, sarà sorgente di libertà e 
dì nuove più alte concorrenze. Ale 
i n egu agli anze ec onom i che, sempre 
più ingiuste e artificiali in un mondo 
che la tecnica sarebbe già in grado 
di riscattare dalla miseria, succede¬ 
ranno le ineguaglianze positive e 
creatrici dì cui si sostanzia la per¬ 
sonalità. 

Il « piano » italiano fa proprie le 
grandi esperienze della rivoluzione 
russa e del movimento operaio ; ed 
esprìmendo le orlginaJlità concrete 
dell'Occidente e della terra italiana, 
concepisce la rivoluzione sociale pro¬ 
letaria come la base per una totale 
liberazione dell'uomo. 

Giustizia e Libertà non è un par¬ 
tito 0 un movimento meramente po¬ 
litico. Appartenere a Giustìzia e Li¬ 
bertà è la iniziazione a una nuova 
vita in cui tutto l’uomo è Impegnato- 

Chi condivide queste idee, e chi 
per queste idee è disposto al sacri¬ 
ficio, anche se isoflato, é di fatto con 
noi. 

Nella sua azione rivoluzionaria di 
punta diretta a mettere in moto le 
grandi masse, GUtstizìa e Libertà 
procede con tutti i mezzi, per tenta¬ 
tivi risoluti, senza legami col pas¬ 
sato. 


Un piccolo esempio mussoliniano 
di fuga dalle responsabilità 

Sul colloquio avvenuto a Roma, il 
20 settembre, tra il sottosegretario 
agli Esteri Suvieh e J'ambasciatore 
inglese Drummond, un comunicato 
ufficiale, concordato fra le due par¬ 
ti, fu diramato la sera del 22 . 

Ma il testo pubblicato dall'agen¬ 
zia britannica Reuter è diverso d& 
quello dell’agenzia italiana Stefani, 
Infatti, nel comunicato italiano è 
stata interamente soppressa la se¬ 
guente frase : 

« L'ambasciatore britannico ha 
spiegato che queste misure (i movi¬ 
menti della flotta inglese e il rat- 
forzamento in uomini e in materia¬ 
le delle guarnigioni britanniche nel 
Mediterraneo) erano state prese co¬ 
me una conseguenza naturale del- 
rimpressione creata dalla violenza 
della campagna condotta contro il 
Regno Unito dalla stampa italiana 
ne] corso delle ultime settimane ». 

E’ evidente che Mussolini, nono¬ 
stante abbia assunto anche il tìtolo 
di ministro della Stampa e della 
Propaganda, ha paura di confessa¬ 
re le responsabilità incorse ordì* 
nando ai servili fogli gli attacchi al- 
l'Inghilterra. 

Questo suo timore delle responsa¬ 
bilità dà da sperare per l'avveniire. 
Nell'ora decisiva, il dittatore si 
sgonfierà. 


nata drf'rcffiirrilS disoccupazione cronica ò sempre più ; Noi ci volgiamo ai lavoratori, al 

unificativo che commuove il fascismo.eli destino effettivo o tendenziale di giovani che anche sotto il grigio* 
Dosi', quando tutte le campane suo- 3 [tutte le categorie. E' appunto nella verde o la camicia nera sentono le 
ncranno a distesa, il popolo italiano sen-<; massa del senza-lavoro e delle ani- ansie di una vita piu alta- 

ttóà tutta la fierezza detta sua forza e]; in crisi che II fascismo fa leva Noi abbiamo fede in queHTtaha 
d“tfa sua compattezaa, anche s? dal;,.p er sua guerra : ma è là altresì' 
cmjptìjiite dì qualche chiesa ci giunger-;; mia riserve di forza della rivo- 

“ttoSS poderoso non può’ esssre gua l lllziotle -, !a , zona essenziale di vibra- 
stato da qualche voce vetusta, rancida?rivoluzionaria. 

nriiacKinfù 5 iu 11 dtiìTiLa ni e E lo stesso fascisi 


e catarrosa. > «Elegante 
vescovo di Trentoj 


E dopo questo omaggio, solerme * , - -- - v —------- 

mente tributato al Vaticano da chi;[ \ esigenza di uno sfascio totalitario 


ali E f lo stesso fascismo che cì porta 
*[ verso situazioni e soluzioni rivolta 
? stonarle, ri fascio totalitario crea 


ignorata, formatasi nel silenzio e 
fra i tormenti della dittatura, che 
cerca confusamente una vìa dì sal¬ 
vezza. 

GIUSTIZIA E LIBERTA’ 




è in grado di conoscere e valutare 
tutta la portata dell'appoggio da es¬ 
so dato al fascismo per la guerra 
d'Africa, v'è ancora chi vaneggia 
di interventi papali contro l’avven- 
tura mussoliniana. 

Invitiamo Leon Blum a leggere 
la prosa farinacciana- 


Per la partenza da Nola verso 
FA.O- di un raggruppamento di ar¬ 
tiglieria leggera « il vescovo ha ri¬ 
volto alle truppe partenti un vi¬ 
brante appi auditissimo discorso, > 
U Giornale dTtalia > w 22 settem¬ 
bre 1935,i 


Facendo £a!?ufo rasa dì tutti i va- i 


{Manifesto lanciato dal 1° Conve - 
&no di « Giustizia e Libertà t>, 11-12 
settembre 1935) 




Segni dei l'ora 


»■* v- . 


Si torna allo “squadrismo" 


In Italia le violenze squadristiche 
hanno ripreso. Le minacce e le ag¬ 
gressioni contro i sospetti di scarso 
entusiasmo per la guerra sì diffon- 

_ m _ dono, incoraggiate dalle istruzioni 

del « gerarchi » e dalle campagne 

Quanti sono i soldati In Africa ; Vr&m, ^ <« 

tembre, Farinacci scrive una nota 
contro i <? cerebraloidi ». Egli de¬ 
plora che « nessuno abbia messo le 
mani addosso » ad un tale che, in 
ima vettura tramviaria di Milano, 
sosteneva che. dì fronte all’atteg- 


Sino ad 31 agosto 85,000 soldati e 
militi (eliminati i 12.000 malati rien¬ 
trati! avevano passato il Canale 
di Suez. 

Dal 1 al 19 settembre hanno pas¬ 
sato JI Canale altri 22.084, il che 
porta il totale a 117-000. Con He re¬ 
centi partenze e quelle prossime in 
vista, saranno altri 30-40,000 uomi¬ 
ni circa che arriveranno in A, O. 
Totale 1574m 

I corpi eritrei ammontano, a 
quanto pare, a circa 50.000. Ci sono 
poi i somali, e gjli 8000 uomini della 
vecchia guarnigione. 

All'inizio delle operazioni, che 
pare si avrà verso il 5-10 ottobre, il 
fascismo disporrà di poco più di 
• 200 000 uomini divisi su due fronti, 
più 40-50,000 lavoratori, Meno quin¬ 
di di quanto si prevedesse. 


Il 


grave 


è che nella questione di 


itrtr. nrmn 111 u 111 i tjj i n TT T ffJ i IT.. u.tt.s. i- . i v il.m .uh rr r r m n u mu nii m r; 

Ojrni cambiamento cFindirizzo 
costa al giornale 70 ceni esimi. Se 
ne ricordino ^11 abbonati girova¬ 
ghi, 

» FÌTTITI LI Li IJJ.U ILIJJ IJJIJIJI IJJJJJ3!»JÌUF[ , Fb=bHPetl N1HCH Ntl I HlHHUilg j Jalif ■iimiTmmif— 


« 

giamento di Ginevra, era bene ac¬ 
contentarsi di quel poco che si po¬ 
teva ottenere. » ; e conclude : 

« Questo episodio rivela come, in 
un certo ceto, vi siano dei disfattisti 
che varino senz'altro tenuti d'occhio 
e alla prima occasione puniti seve¬ 
ramente 

Non è l'ora questa de He indul¬ 
genze. * 

E l'organo del fascio di Bologna, 
« L’Assalto x (7 settembre), dice che 
il « momento è propizio per Indivi¬ 
duare i pettegoli, 1 delusi soggetti a 
scrupoli di coscienza, a turbamenti * 
e che « a nessuno deve essere per¬ 
messo" d pronunciarsi con riserve o 
dubbi x ; e ammonisce che € ì pet¬ 
tegoli dì cui sopra saranno colpiti 
inesorabilmente e sconteranno le 
conseguenze della loro Incompren¬ 
sione *, perchè € le discussioni, in¬ 
dividuali o collettive, le critiche dì 
ogni spècie non giovano nè in arte 
i nè In politica >. 


1 giovani e la guerra 

Durante questi anni, i gio¬ 
vani ammessi al sussidio rappresen¬ 
tavano, per i macchi, il 29 ,61 per 
cento dei sussidiati di tutte le età T e 
per le femmine il 52 T 83 per cento. 

«Il fenomeno nella realtà è più grave 
di quanto appaia da queste cifre dove 
non figurano 1 giovani elio non sono 
ammessi al sussidio per mancanza del 
numero minimo di quindicine di lavoro 
(dodici) «sei masi, per parlar più chia¬ 
ro - N. ti. RJ. Nel solo anno 1933. su 
459,800 ammessi al sussidio, 141.700, 
eie è il 30.82 per conte, avevano età in¬ 
feriore a 25 anni, e similmente 117.400 
donne, e tcioè ìì 55j3l per cento sulle 
212.300 sussidiate, avevano età inferiore 
ai 25 anni ; limitatamente alle età In¬ 
feriori ai 20 anni, sì ebbero delle per¬ 
centuali dei 0,65 per gli uomini e del 
19,26 per le donne ; e poiché dal sus¬ 
sidio sono generalmente esclusi ì più 
giovani fra 15 e 17 anni, e per la in¬ 
sufficienza dei contributi, si può’ rite¬ 
nere che tali percentuali sì elevino ri¬ 
tipetti va mente a 15 e 25, Queste cifre 
ci dicono, in sostanza, che, tenuto conto 
delle categorie professionali non com¬ 
prese nell'assicurazione, e principalmen¬ 
te gli addetti aE’agricoltura, si hanno 
ben 409.000 yìQixmi da 15 a 24 anni di¬ 
soccupati dopo un periodo più o meno 
lungo di lavoro, e cioè 11 20 per cento 
per io meno dei giovani lavoratori di 
tale età, cui si debbono aggiungere gli 
intellettuali.* 

Cosi' il gerarca corporativo B. Bia^ 
gì in « Assicurazioni Sociali nel 
numero di maggio-giugno 1935. Sta¬ 
gi ricorda gli sforzi fatti dal fasci¬ 


meli to 'del corporativismo che è uno. 
delle massime cause della guerra. 

Il fenomeno della disoccupazione 
di giovani che non hanno mal (Lavo¬ 
rato è uo dei più caratteristici e tra¬ 
gici fenomeni dell’attuale disgrega¬ 
mento. 

Dobbiamo ravvicinare questi fatti 
con la volontà di Mussolini di man¬ 
dare ìn Africa le classi del ’ 12 , '13 e 
'14, e con l'arruolamento dei giova¬ 
ni volontari. Anche su questo .pun¬ 
to la guerra in Ablesìnia non ha a 
che fare con le guerre coloniali pre¬ 
cedenti spesso fatte da corpi scelti di 
uomini ìn piena maturità : essa è 
« deportazione in massa tìi giovani, 
imperialismo di polizia 


Per i mobilitabili 
residenti in-Francia 

Giornali francesi di sinistra han¬ 
no denunciato che, in alcune zone 
di frontiera, a Italiani in età da pre¬ 
star servizio militare viene sistema¬ 
ticamente negato il rinnovo delle 
carte d'identità per costringerli a 
tornare in Italia per esservi arruo¬ 
lati, 

E' corsa pure la voce che gllta- 
Hani residenti In Francia e richia¬ 
mati in Italia sotto le bandiere sa¬ 
ranno espulsi se si rifiuteranno di 
rispondere .all'appello. 

Sappiamo che la Lega italiana ha 


smo per cercare di risolvere questo f°H ec Hato dalla Lega francese un 
problema : i regolamenti che impe- i^ei-yento presso il ministero degli 
discono ai ragazzi di età inferiore P^ r conoscere se esistano, in tal 

ai 14 anni di lavorare e lo sfolla¬ 
mento degli anziani specialmente 
nelle officine. Non ri corei a pero' che 
la prima misura falli' perchè fu si¬ 
stematica mente violata, finché an¬ 
che la legge ammise il principio del 
lavoro a cominciare dai dodicenni, 
purché ci fosse un « certificato me¬ 
dico * : e che la seconda non fu in 
moltissimi caisi che l'occasione dì 
tutta ima serie d'ingiustizie da par¬ 
te dei padroni che licenziarono gli 
elementi a loro sgraditi. Del resto» 
la inadeguatezza di queste misure di 
fronte alla vastità enorme del pro¬ 
blema è evidente, e non serve che 
J a confermare quel generale falli- 


senso, degli accordi tra i governi di 
Roma e di Parigi. 

Se tali accordi dovessero esìstere 
- ciò' che ci rifiutiamo di credere, 
fino a prova contraria - la Lega 
francese e ì partiti dì sinistra, che 
non abbiano perduto IR senso della 
loro responsabilità di fronte all'in- 
[eresse e all'onore del loro paese, 
avranho un precìso dovere da com¬ 
piere. Non è concepibile che degli 
uomini liberi, i quali han cercato a- 
silo in un paese che si richiama ai 
prìncipii della libertà e al diritti 
della persona umana, siano sacrifi¬ 
cati alle sanguinarle pretése della 
dittatura fascista- 
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CARDUCCI e ROMA 


% 

Perchè un tempo leggendo le pò* * 
sic del Carduei sotto le altlsslrtit 
navate gotiche dei pioppi lungo L 
torrente sottile mormorante, il fan¬ 
tasma di Roma non ripugnava al¬ 
la punta del nervi, come fa oggi la 
bianca retorica cimiteriale littoria, 
e non pareva nemmeno turbare l'e¬ 
sultanza delle castella e dei vigneti 
sul gran cerchio pacato dei colli del 
mia Monferrato? Ahimè, sono passa¬ 
ti molti armi dalle estati della prima 
adolescenza, l'elzeviro delle poesie 
carducciane dev'esser rimasto in 
qualche stazione ferroviaria, e un 
certo pudore vieta di parlare senza 
molti critici «distinguo* del primo 
iioeta, che è sempre indimenticabì- 
le e sospetto di stupidità come il 
primo amore.... Ma è la vita a por¬ 
re \ suoi «distinguo* nelle grandi 
come nelle piccole cose, e anche la 
Roma carducciana dev'esser sotto¬ 
posta a un‘analisi nitrica per mo¬ 
strare i suoi titoli reali In mezzo ai 
fuochi d’artificio del presente cen¬ 
tenario ■ Noi ad ogni modo non pos¬ 
siamo evitare di scegliere proprio 
questo lato del pensiero carduccia¬ 
no, perchè la nostra lealtà crìtica ci 
impaglia a capovolgere il rognoso 
metodo fascista, LI quale nel Carduc¬ 
ci sì aggrappa a questo solo punto 
dì Roma per procedere alle sue so¬ 
lite sterilizzazioni di tutto jcìo" che 
è vivo. 

Ainmmaginc di Roma II Carduc¬ 
ci arrivo' naturalmente, come a una 
insegna scolastica del suo non sco¬ 
lastico fondamentale atteggiamento 
antìromantico, Vero è che la crìti¬ 
ca più recente (per es. Daniele Mat¬ 
talia : * L’opera critica di Giosuè 
Carducci >) Indagando la trama del¬ 
ie idee carducciane, è arrivata a in¬ 
dicare i suol contatti col pensiero 
romantico, specialmente gìobertiano 
in convergenza con la tradizione del 
Risorgimento di cui egli fu il mag¬ 
gior poeta, E già la bella e inteln- 
gentlsima Maria Marchesini, morta 
recentemente e compianta da tutti 
noi suoi amici, in un saggio d'estre¬ 
ma giovinezza pubblicato da Gobet¬ 
ti, domandava graziosamente il con¬ 
senso ai * dubitanti vertici* dei ci¬ 
pressi di San Guido per una sua ar¬ 
rischiata affermazione : clic nella 
poesìa carduciina c'c un senso ro¬ 
mantico della natura e che il Car¬ 
ducci è un poeta romantico. Tesi e- 
vldentemente paradossale e sbaglia¬ 
ta, benché acuta contro Terrore op¬ 
posto di Thovez, il quale tagliava 
via tutta la poesìa carducciana dal¬ 
l’anima moderna, solo perchè è Iso¬ 
lata ìn un secolo ch’ebbe l'adora¬ 
zione di tutte le nevrosi. 

Il Carducci fu quello che appare ad 
apertura di libro, un poeta robusto 
antìsenUmenUfìe e antlromanileo, 
pieno di respiri di fieno e dì lìberi 
orizzonti, un duro lavoratore dai pie¬ 
di piantati sulla terra dove è nato, 
che ha vivo e gaio 11 senso del la¬ 
voro umano e della fatica storica. 
Tolto via il molto sforzato,erudito» 
e decisamente brutto, creata quel- 
Tantologla mnemonica segreta che 
non deve mancare per nessun poe¬ 
ta, rimane ancora questa forte labo¬ 
riosità artìstica come vigore e mo¬ 
tivo lirico dell'artiere che odia la 
facile e fredda poesia romantica, 
cerca la conquista tecnica, l'aspra 
fucinatone : 

/J poeta è un grande artiere. 

Che al mestiere 

Feee t muscoli d'accia* o... 

E' in questo istinto di poeta, rice¬ 
vuto da madre natura, che s’ innesta 
Il motivo storico ereditato dal Ri¬ 
sorgimento e dalla coltura del l’età 
romantica, e da lui elaborato espres* 
Burnente con gioconda alacrità reali¬ 
stica (qui sta la novità», come senso 
del travaglio secolare nei panorama 
aperto deila storia Italiana : In que¬ 
sto senso è giusta la definizione che 
fu data del Carducci come poeta 
della storia *. 

Salute, o genti umane affaticale. 

Tuffo trapassa e binila può 1 morir... 

Il contenuto della storia italiana 
del Carducci non è diverso da quel 

* poema epico * degli storici e dei 
poeti delTclà romantica, che non fu 
mai scruto se non a pagine lacera¬ 
te ■ per fare un solo esempio, sono 
evidenti ì rapporti della * Canzone 
di Legnano >, * Faida di comune * f 

* Comune rustico * ecc- col * Giu¬ 
ramento di Pontìda > del Berchet e 
le romanze del romantici U contatti 
anche tecnici della poesia carduc¬ 
ciana con quella del Berchet sono 
stati studiati dal De Lollish Ed è 
ben noto che il nucleo originale e 
germinativo di quel pensiero storico 
che accompagno’ le origini del Ri¬ 
sorgimento. escludeva Roma antica 
dalla prospettiva della storia italia¬ 
na. qualche volta contrapponendole 
immaginosamente gli elementi pri¬ 
mitivi italici, e sentiva battere effet¬ 
tivamente il polso originarlo della 
nazione nell'età dei Comuni. 

Ora questo contenuto storico, que¬ 
sto nucleo opera anche nel Carduc¬ 
ci. dà i soggetti più pieni dì vita ai 
suoi pastelli, gl'interessL più sentiti 
al suo amore storico dellTtalìa : non 
giunge pero' in lui a coscienza crì¬ 
tica. La passione di fremente con¬ 
cretezza poetica dì fronte al languo¬ 
re prosastico, alla sensualità senti¬ 
mentale e alla falsità morale del 
romanticismo.il carattere dominante 
di una personalità tutta impegnata 
nella lotta antlroniantica, in un cer¬ 
vello dichiarai amente ariti filoso fico 
e di fatto poco crìtico, lo Irrigidirono 
fin da giovane in una professione di 
pedanteria, in un tentativo gretto e 
impossìbile di negare tutto ciocche 
non portasse retichetta del piu ri¬ 
gido classicismo. I motivi storici e 
Patteggiamento antìromantico coe¬ 
sistenti nel suo petto, non sì armo¬ 
nizzarono in un pensiero nuovo, ma 
piuttosto in una di quelle risse In¬ 
terne che qualche volta il poeta riu¬ 
scì 1 ad esprimere plasticamente, fli¬ 
rta vera armonizzazione non sareb¬ 
be stata possibile che sulla base del- 
! internazionalismo delTumano la¬ 
voro, come noi vediamo ora, ma era 
fuori deìla veduta del Carducci. An¬ 


che per Roma analogamente solo su 
questa base è possibile oggi un al¬ 
lo concetto storico e una sepoltura 
definitiva ». 

Il culto carducciano di Roma non 
rappresento’ una correzione della 
prospettiva slorica del risorgimen¬ 
to, tanto meno in un decadentismo 
di tipo dannunziano e littorio; ma 
fu semplicemente un ritorno alle 
posizioni settecentesche, sollevate a 
bandiera polemica contro ìa conce¬ 
zione storica delTetà romantica : 
una segreta contraddizione, un attri¬ 
to dì piani [disparati, non privo di 
risentimenti giusti contro la degene¬ 
razione romantica di quella conce¬ 
zione nel medievalismo reazionario 
e nel clericalismo, ma in adegualo 
ai punto essenziale e sprovviste dì 
ogni vitalità artistica aUTnfuorl dì 
quella generica del pretesto giam¬ 
bico. Per sentire subito dove .suona 
11 metallo genuino, basterebbe con¬ 
frontare la romanità carducciana 
con quella settecentesca. Il mito re¬ 
pubblicano romano-agli antipodi 
col mite di decadenza imperiale lit¬ 
toria-visse in tutto il settecento eu¬ 
ropeo fino alla Rivoluzione france¬ 
se, e in Alfieri e nel poeti dello 
Sturiti campeggia come il più gran¬ 
de sfondo possibile del Superuomo 
libertario. 

Tzì pure, Bruto, figlio mio 'f Lasciato 
Terrebbe il monda la paterna mano. 
Ccsae ti fu padre , e Vhai svenato ? 

Va, tu fosti ma qgior <Tognì Romano * 
71 pugnai nel mio sangue insanguinato | 
Ti fé grande non sol_ ma più che umano. 
A dirti questo trailer sa; quell'onda ; 
Nocchiero,or mi tragitta aU'aUra sponda. 

Son versi che ìl capo dei Masna¬ 
dieri di Schiller canta sulla chitar¬ 
ra, e li ho scelti per ragioni..., na- 
zlonaìsocialiste a preferenza dei ver- 
<1 alfìerianì tanto più forti e spet¬ 
trali- Qui si intravede un Ideale dì 
Roma originale, una nuova conce¬ 
zione pessimistica e tragica del mon¬ 
do. che lampeggia d'enormità sui¬ 
cida, nella cornice tradizionale eroi¬ 
ca della storia romana. E se voglia¬ 
mo uscire dal Settecento, se voglia¬ 
mo degli accenti dì fede senza di¬ 
sperazione. ecco Mameli e la Terza 
Roma mazziniana, cornice anche qui 
tradizionale ma piena del palpito 
immenso della Giovine Italia. «An¬ 
ch'io tra i mesti ruderi - Leggo pen¬ 
sando un canto.., - Ad altri le me¬ 
morie - I secoli che furo - A noi la 
speme, l’etere - L’immenso del fu¬ 
turo. - Altri alla luce occidua - 
L’occhio vagante intende, - Al nuo¬ 
vo sol che fulgido - L’erta del cielo 
ascende - La nostra musa il cantico 

- E Tanima sacro',.. - Dove del mon¬ 
do 1 Cesari - Ebbero un di' Tlmpero 

- E i sacerdoti tennero - Schiavo Tu- 
man pensiero - Dov’è sepolto Spar¬ 
taco - E maledetto Dante? - Ondeg- 
gera fiammante - L'insegna dell'a- 
more... * 

Di queste voci potenti* nel car¬ 
ducci c T è soltante Teco^ Sfogliando 
le poesie carducciane troviamo del 
concetti alfìerianì e mazziniani, ma 
di seconda mano e resi un po’ sem¬ 
plicistici e letterari ; uno spìrito 
antlcesarista e antimperiale, che tra 
ì canti delia legione decima non di¬ 
mentica gli scricchiolìi del letto di 
Nicomedc, qualche buona battuta 
polemica contro il Mommsen e Tipo- 
disia tedesca, senza raggiunger pe¬ 
ro* l’ala lirica ^ 

Salve, dea Roma ! Chi disconosceu 
cerchiato )ia il senno di fredda tenebra, 
t a tui nel reo cuore yennoatta 
torpida la selva iti IxirbcHe*,*, 

qualche ripresa giambica che irae 
pretesto da Roma per punzecchiare 
ministri e politicanti d’oggi, qualche 
vigoroso scatto anticlericale e... an- 
tlromano : 

..fnon piu di regi r non più di Cesari. 

e non dì catene attorcenti 

braccia umane sugli eburnei carri . 

ma il tuo trionfo povol d Italia, 
su Vetà nera, su retò burbera, 

SU i mostri onde fli con screzia 
(fhisticia farai franche le genti. 

Niente nel Carducci della retorica 
archeologica e del carnevale fune¬ 
bre che ama paiudarsi tra 1 nidi di 
| gufi e 1 rottami del Colosseo e del 
tempio di Venere e Roma U \ come 
faceva ancora ieri il sinistro buffone 
Mussolini nel quale gli spìrocheM 
della follia necrofila e la presun¬ 
zione d'una coltura elementare con“ 
giurano a incurvare e raggrinzire 11 
nostro paese sotto il peso dì quella 
vecchiaia da basso Impero, dì quella 
decadenza secentesca, contro cui la 
generazione del risorgimento aveva 
concentrato 11 suo sforzo faticoso e 
In parte fallito, ma sfolgorante di 
modestia e di bellezza ed equivalente 
comunque a un cominclamenlo la¬ 
cerato. alla nascita d'una giovine 
Italia. 

Febbre, m'ascolta. Gli uondm novelli 
quinci respingi e lor pìcciolc cose... 

i lettera tini littori! ci han detto 
in questi giorni che ì tempi satireg¬ 
giati dal Carducci erano quelli dol¬ 
ili alletta. mentre se vivesse oggi che 
il duce.,, con tutto quel che segue. 
Per dir questo un po' di servilismo 
basta ai vari Fanzini che ne han 
tanto, e 11 metodo è trovato per 
mandare al diavolo il giambo car¬ 
ducciano e quello dantesco ; pero* 
bisogna riconoscere che il fascismo 
ha capito che la romanità carduc¬ 
ciana è onesta e compromettente, e 
non osa met terci l’ipoteca se non per 
gioco dì centenario : li suo poeta 
imperiale rimane sempre il d’A ri- 
nunzio della Gloria \ spremuta di 
frodi senili e di libidini bizantine da 
cui dovrebbe venir fuori al cospetto 
delle stirpi straniere ìl nuovo tipo 
latino, il napoleoni de, il re dì Roma! 

Nella poesia romana carducciana 
si trova poco anche della malinco¬ 
nia sulle rovine, o dei silenzi cosmi¬ 
ci in cui il Leopardi sente te scom¬ 
parsa di Roma antica. Forse la noia 
più vìva è data da quel senso d: 
realtà per cui l'occhio del poeta è 
attento al bacio avvolgente del so¬ 
le. agli azzurri e alle nuvole, ai vari 
accenti della natura. Ma questi ac¬ 
centi, che nelle altre poesie storiche 
son ben fusi come pregnanti e caste 
significazioni d’un concetto, quasi 


corpo d’un anima, qui fan stacco e 
sembrano stare da se. Siamo molto 
lontani dall’immagine della terra i- 
latteria che balena in un unico sen¬ 
timento da tanti scorci rapidissimi 
come vedute dì treno, fughe d’alberi 
i rossi tramonti, torri merlate e ne¬ 
re canape, piazze popolose e opere 
e giorni del lavoro umano. Roma 
qualche volta è un semplice preteste 
come nell'elegia a Shelley, o uno 
sfondo a contrasto per una giovane 
donna passeggi ante, dopo la pioggia, 
in un presen lì mento di primavera, 
come nel quadretto « Egle Quan¬ 
do tenta d'incarnarsi in una visione, 
abbiamo « Ragioni metriche ** 
grottesco paragone senza gcethiana 
leggerezza della Via Sacra col filo 
della schiena e dell’Arce capitolina 
col collo délTattrlce Adele Mal ; op¬ 
pure la mummia d: Roma che dor¬ 
me nella zona archeologica, descrìt¬ 
te con un'arida nomenclatura* nel- 
Totìe Presso lo terme di Caracol¬ 
la > : 

Poggiata il capo al Palatino augusto. 
Tra il Celio aperte e VA ventili le braccia, 
per la Capena i forti omeri c ?> 

a V Appiè via 

Questa barocca personificazione è 
un plagio che li poeta fa da &è stes¬ 
so, dalla visione Immensa dell Italia 
stesa come in un sereno letto nuziale 
sul dosso appenninico fra I due mari 
con le chiome frementi ondulate 
nell'onda dei monti digradanti 
U Forse. Italia, è la tua chioma 
fragrante... *». che non era baroc¬ 
ca, ma pànica te Ahi, fu una nota 
del poema eterno - Quel ch'io senti¬ 
va e piccìo! verso or è - 

Il tentativo di una filosofia della 
storia romana, contro il Galileo di 
rosse chiome e tutta la civiltà cri¬ 
stiana. raggiunge il suo maggior im¬ 
pegno nella celebre ode al Chturnno; 
ma per vedere quanto esso è preten¬ 
sioso e stiracchiato, basterebbe porlo 
accanto al « Canto deE'amore * ora 
citato, che nello stesso orizzonte del 
paese umbro conteneva anch'esso 
uno schizzo storico, mantenuto in 
confini assai più ristretti ma perfet¬ 
tamente famigliar! alla mente del 
poeta qui tutta pacata e serena : 

Di questi monti per la ros^a traccia 
Passeggian dtiraeue te madonne ancora? 

ElVè un'altra madonna . efjàì un'idea 
Fulgente di giustizia e di pietà : 
lo bcinedico chi per lei eadca. 
lo benedico chi per lei vivrà, 

Anche dal punto di vista del mito, 
neirade al Clltumno si sente vivere 




fantasticamente e divincolarsi il I 
motivo italico, petesgo. assai più dì 
quello romano ; il quale ultimo In¬ 
troduca una lìnea voluta e composi¬ 
ta in tutto ì< componimento per al- ! 
cune parti arioso e bellissimo ma 
lontano dalla schietta unità del tan¬ 
to più elementari 1 e quasi provincia¬ 
le Canto della more da cui de¬ 
riva, o di altre poesie storiche c ru¬ 
rali più semplici, come ad esempio 

Comune rustico tutto fresco di 
trasparenze smeraldine tra le prate- 
r e e le abetaie dell’alpe dove vive un 
libero popolo. 

Quanto all’avventura rimasta iso¬ 
lata dei versi barbar:, credo abbìan 
ragione quelli che ci vedono un pre¬ 
corri mento dei versi liberi, un allar¬ 
gamento del letto strofico tradizio¬ 
nale ; e in un certo numero, a dir 
vero non grandissimo, delle odi bar¬ 
bare il poeta raggiunge effettiva¬ 
mente il suo più ampio respiro In¬ 
vece il programma intenzionate d L 
nutazione metrica dei latini e greci 
richiederebbe tutto un altro discor- 1 
so : esso è riuscito meno bene che 
al Flaten e al Goethe, anzi rappre¬ 
senta un fardello pesante, extra-ar¬ 
tistico, e senza dubbio le migliori 
barbare son quelle dove II metro 
classico praticamente non esiste, co¬ 
me nello stupendo Canto dì mar¬ 
zo > : 

... Chinatevi al lavoro, o validi omeri ; 
schiudetevi agli amori , o cuori giovani : 
impennatevi ai sogni, ali de Vanirne : 
irrompete a la guerra, o desii torbidi : 
cUY che fu tonui e tornerà ne i secoli. 

Ma perchè mi tornano insistente¬ 
mente al labbro 1 versi carducciani 
delle stagioni e della natura, la fa¬ 
tica della primavera incerta, il tem¬ 
porale che varca l monti e naviga 
i verso il paese natale recando con sé 
la nostalgia, 1 soli di settembre lim¬ 
pidi e profondi che imbrunan Tu ve 
e riportano : fasti rivoluzionari, l'o¬ 
dore acre dei mosti tra la nebbia a 
San Martino, rodare delle stoppie 
bruciate, l'odore dei grandi pioppi in 
fiore, ì verdi tremuli orrori della not¬ 
te quando la riva del torrente arde dì 
luce fantastica sotto la luna ed è 
dolce all'uomo passeggiare per le no¬ 
te strade, gli allegri risvegli per San 
Giovanni, la piazza dèi mercato pie¬ 
na di strepito e di muggiti di bovi da¬ 
vanti ai hi bassa chiesa d’archi lettu¬ 
ra lombarda... ? Perchè nella lon¬ 
tananza il volto deh a mìa terra 
prende naturalmente gli scorci e le 
linee sparse della poesia carduccia¬ 
na ? Forse perche della mia terra 
per meditazione e necessità rivolu¬ 
zionaria sento ora anche la storia 
travagliata, anche l'anima incatena¬ 
ta che sì riscuoterà ? 

UMBERTO CÀLOSSO 




Cristo vive / Cristo regna ! Cri¬ 
sto impera r FA uno dei gridi di 
guerra dei cattolici messicani « Vi¬ 
va Cristo Re ! - è la parola bordine 
ohe il clero messicano ha dato ai 
fedeli . Il papa ha dichiarato che 
chiunque sul punto di morte grida : 
« Viva Cristo Re ! *. può' essere si¬ 
curo dì andare in paradiso . Un 
culto spedate si è sviluppato, che 
ha aggiunto, col permesso di Pio XI. 
al Sacro Cuore insegne regali : lo 
scettro . la corona . 

Ma il fatto si è che il Messico ha 
un 'esperienza particolarmente pro¬ 
fonda del regno di Cristo su questa 
terra , Anche senza rimontare alle 
complicità della Chiesa nella con¬ 
quista spagnuóla, è facile ricordare 
che sotto la lunga dittatura perso¬ 
nale di Porfirio Diaz, nei trentacin- 
que anni che precedettero la rivolu¬ 
zione. i beni della Chiesa duplica¬ 
rono. Il clero dirigeva grandi ini- 
nrese capitalistiche agrarie e indu¬ 
striali Aveva in mano giornali im¬ 
portanti e pozzi di petrolio . / preti 

azionisti e negozianti tenevano in 
mano, con le scuole e con le chiese, 
il Messico . Furono ostili fin dalli- 
nizioi 19101 alla rivoluzione , di¬ 
chiararono contrari alla costituzio¬ 
ne del 1917 che è ancor oggi fa base 
detta Repubblica 

Il mito dr Cristo Re apparve ogni 
giorno più chiaramente come la su¬ 
prema gaffe dì ruia potenza politica 
che «oh voleva morire , 

Questo Cristo divenne un idolo al¬ 
to non so quanti metri eretto su 
un'alta colonna Per dare un'idea 
del cattolicesimo-paganesimo che si 
è venuto formando nel Messico, 
prenderemo da foyiti cattoliche la 
descrizione dette cerUnonie propi¬ 
ziatorie : 

* Nacque sul principio del 19H il 
nrogetto di un monumento nazio¬ 
nale càia regalità del Cristo,.. L'As¬ 
sociazione dell'Adorazione Notturna 
scelse la cima del monte 1 c? Cubf- 
ìcte > per celebrare « fa veglia delle 
spighe *. che tradizionulmerite si 
fiche altana libera .. I due progetti 
si incontrarono- Per la cerimonia i 
fuochi si accesero su tutte te cime 
intorno . ; att'alba. nel momento in 
cui if sole apparve dalla catena del 
Guanafauto , il vescovo di Leon be¬ 
nedisse la montagna c la proclamo 1 
montagna dì Cristo Re- . La benedi¬ 
zione del S. Sacramento è data ai 
quattro punti cardinali. * 

Ma Cristo diventato ìdolo giusti* 
fica il provvedimento che il governo 
messicano prese nel 1928* di mettere 
una cartuccia di dinamite nella sta¬ 
tua e di distruggerlo cosV i^cr sem¬ 
pre. 

E i risultati sono oramai visibili - 
Un libro cattolico pubblicato a Lou¬ 
vain nel 1928 scriveva:* I vescovi 
del Messico san rio che le condizioni 
fatte al cattolicesimo dal loro go¬ 
verno sono assolutamente inaccetta¬ 
bili c che sopportarle sarebbe mor¬ 
tale per la Chiesa a breve scaden¬ 
za Sua Santità li incoraggia alla 
resistenza. - (Tragedie Messicane, p. 
10 l Erano e sono rimasti sul ter¬ 
reno della fqrza. hanno fatto scio¬ 
peri, boicottaggi, rivolte armate, at¬ 
tentati Ora lèggiamo, sotto la pen¬ 
na dì un conoscitore del Messico * 
Kernmet Grubb : « Credo che il 
futuro per la religione in Messico 
è molto oscuro. ìl potere politico 
della Chiesa in Messico è definitiva- 


mente scomparso , benché, in mate¬ 
ria di chiesa , te prevìsiojiì sono sem¬ 
pre difficili, a>. «International Af- 
fairs, settembre 1935.) 

La rivolta contro la Chiesa in 
Messico ha una importanza più 
grande dì quello che possa apparire 
dai differenti modi attraverso ì qua¬ 
li si è espressa. Il governo ha cer¬ 
cato di costituire una chiesa nazio¬ 
nale, si è appoggiato ogni tanto ai 
tfìctodisti c in genere ai protestanti 
nord-americani , si è servito dei mez¬ 
zi più strani e varìi {un vero arse¬ 
nale anticlericale che va dalle ca¬ 
valcate buffonesche alle impiccagio¬ 
ni), C r c gualche cosa di più 1 incar¬ 
tante : la fine della Chiesa< 

GIANFRANCHI 


Quel chedirannodi Mussolini 
nel 193... i suoi attuali I 
“ ammiratori " italiani 

Vi sono italiani e stranieri che 
i non danno la mìnima importanza 
agli dogi ditirambici che del Duce 
ì fanno aggi ancora senatori e pro¬ 
fessori e vescovi ? 

Ebbene : leggano il testo del de¬ 
creto dì decadenza di jVapDteone / 
che tt Senato francese voto ’ 3 

aprile 1814 . 

Napoleone Bonaparte ha strap¬ 
palo il patto che Vaniva al popolo 
fra ncese , 

levando tasse c imposte contrarie 
alle leggi ; 

annientando la responsabilità dei 
ministri ; 

confondendo in sè tutti i poteri ; ì 
distruggendo rtndìpendenza dei 
corpi giudiziari ; 

mettendo ìl colmo ai pericoli della 
pa‘ria rifiutando dì trattare onore - 
vobnente finché ne era tempo ; 

ciò' che ha portato alla rovina 
delle città, allo spopolamento delle 
campagne . afte fame , aite malattie 
ricomparse *.. > 

Non è questo ìl ritratto dell f Italia 
quale Mussolini Vha ridotta ? 

Ma almeno Napoleone aveva, pri¬ 
ma, compiuto degli atti che non e- 
ratto della pura cinematografia co¬ 
me son quelli di Mussolini. Lo stes¬ 
so Senato francese, in un Senatus* 
consulto del 18 maggio 1804 si e- 
sprimeva Uricamente : : - Ferire te 
nazione che trova nel suo seno un 
tal uomo 

Proprio come Vabìetia assemblea 
diretta dal nominato Federzoni ha 
detto mille volte per il demagogo di 
Predappio . 

Co?ì la stessa dignità, essa cerche¬ 
rà dì fare nel 193... quello che il Se¬ 
nato francese fece nelVaprile 1814. 

3/a il popolo italiano non gliene 
lasccrà U tempo. 


Pei* la |n*o|>a$jiinda; 
Per Fazione; 

SOTTOSCRIVETE ! 


— :i - 

L’Ita: ia che ho lasciato 


Impressioni sulle classi e i compili dell'anlifascismo 


Uscito di recente, un paio di set¬ 
timane, daTambicnte italiano, ho 
ancora vivace in me la percezione 
a rintano della posizione Istintiva 
delle varie classi, dei vari strati 
della popolazione In Italia dentro e 
di fronte al fascismo : e ciò' tanto 
più che ho avuto occasione di vì¬ 
vere a contatto delle sfere indu¬ 
striali, commerciali e bancarie non¬ 
ché del popolo delle officine, dei 
contadini, degli Intellettuali e degli 
Impiegati e non solo in una città e 
^regione, ma in parecchie 

Cercherò’ quindi di esternare e 
fissare succintamente le impressio¬ 
ni che fatti, parole, situazioni con¬ 
tinue hanno suscitato e reso abi¬ 
tuali in me, senza ]>cr ora appro¬ 
fondirne ì motivi e le origini : cer¬ 
cherò’ cioè di delincare unlntrospe- 
ztone obbiettiva, se cosi’ passo e- 
sprimenni. li lettore potrà confron¬ 
tarla colle sue impressioni e coi 
suoi ricordi e trarne conforto ad 
un giudìzio dell’attuale situazione 
italiana dì fronte a quel problema 
fondamentale che, nonostante tut¬ 
to. rimane Tanti fascismo* 

Premettiamo che esistono due 
specie d'aj iti fascismi, a prima vi¬ 
sta indipendenti uno dall'altro, in 
realtà imimamente collegati oltre 
la stessa volontà cosciente di colo¬ 
ro che ne sono i protagonisti: Tiin- 
th fascismo al Testerò e quello inter¬ 
no il fascismo stesso coniando il 
nomignolo dì « fuoruscito all'inter¬ 
no j>er i suoi nemici interni ha 
manifestamente riconosciuto que¬ 
sta inscindibile e storica connes¬ 
sione. 

Per cominciare dalla borghesia o 
meglio dalia classe dominante che 
abbraccia, oltre questa, la monar¬ 
chia, il clero, e i! militarismo, biso¬ 
gna riconoscere ohe da tempo essa 
rì sente sicura nei confronti del- 
: antifascismo sia interno che e- 
s ter no. In poche parole la bor¬ 
ghesia s’è convinta e cerca di per¬ 
suadere tutti, che Tanti fascismo in 
quanto critica demoiibcrale è pro¬ 
blema superato e per tutto ìl resto 
è da ricacciarsi nell'oscura catego¬ 
ria del sovversivismo ossia d’un'as¬ 
surdità storica. Conseguentemente 
per la borghesia italiana non esiste 
più la questione deITantlfasciamo, 
bensì’ solo quella della successione 
al fascismo tanto più viva quanto 
meno ne parla, successione che gra¬ 
zie al connubio col cattolicesimo 
essa borghesìa spera spogliare dì 
ogni significato catastrofico, facen¬ 
do anzi balenare la possibilità d’un 
ritorno a quella normalità che vie¬ 
ne auspicata dall’antifascismo più 
moderato e, in certo senso, dalle 
correnti più savie della borghesìa 
stessa : posizione questa non di 
biasimo* ma èì semplice rettifica 
de] fascismo come regime, Di que¬ 
sta impostazione del problema del 
fascismo e dell’antifascismo come 
due momenti del divenire della bor¬ 
ghesìa italiana testimonia con la 
solita chiarezza e vigore U Croce 
nel suo opuscolo * Orientarnentì> t in 
un primo tempo sequestrato* ma poi 
lasciato Ubero per una seconda e 
terza edizione dalla polizia. 

Se un ultimo desiderio e fico uo¬ 
se! menta ancora cova la borghesia 
rispetto a Tanti fascismo, è dì rias¬ 
sorbire. come sì ripromette* nella 
sua fase dì successione* quegli ele¬ 
menti intellettuali* tra ì più Tlnomar 
U internazionalmente, eh'essa stima 
più che altro lesi per motivi perso¬ 
nali e passibili dì un onorevole ac¬ 
comodamento. 

Pel resto, la borghesia, che, specie 
dopo la Co nei nazione, è* a ragione 
o a torto, latini ivamen le sicura del 
domani* ha, cioè, sciolto per sé la 
questione della successione» è più 
conformista che mai e a nuli'altro 
pensa e a nulTaltro tende che a im- 
medesimarsi col fascismo, e non ha 
più neanche l’ombra di una crisi an- 
tf fascista* 

Ciò' non vuol dire che a volte l’in¬ 
cubo non la prema che ì suoi eah 
eoh rispetto alla successione non 
possano dimostrarsi fallaci : timore, 
anzi paura che la guerra d'Africa 
sta acutizzando In certi strati più 
chiaroveggenti della borghesia Ma 
questa sua paura sorge di fronte al- 
rantifascìsmo interno più che a quei- I 

10 delTe migrazione, eh'essa affetta di 
ritenere morto e sepolto per sempre- 

Ed eccoci a parlare della posizione 
del popolo e del proletariato riguar¬ 
do alTantifateismo. In un primo 

tempo il popolo molto spero’ ed at¬ 
tese daE'antifascismo all'estero : 
credette alle legioni di antifascisti 
armate che sfilavano in protesta a 
Parigi, rilevo' avidamente tutti 1 
, cenni di azione, accorandosi e sco¬ 
raggiandosi nei vederli man mano 
1 spegnersi. Oggi, dopo tredici anni 
di fascismo* il popolo in Italia a- 
spctta più poco dall'antifascismo ah 
Testerò, se non forse che continui 
in quella sua azione d'iuterdizione 
is viaggi dei massimi esponenti del¬ 
la tirannide, effettiva controbilan¬ 
cia di troppi con fin am enti all'in¬ 
terno* 

Ma il popolo sa che dal suo stesso 
seno, in ogni sua fibra è sorto ed 
è Ingigantito il vero antifascismo* 
processo dovuto unicamente alle cir¬ 
co - 1 anzi, storiche ed al quale hanno 
contribuito attivamente le opposi¬ 
zioni all'estero» conscie anch’esse che 

11 terreno di lotta doveva necessa¬ 
riamente e volutamente spostarsi da 
fuori a dentro i confini per Immet¬ 
tervi casi' la nuova generazione cre- 

| scinta sotto ìl fascio* E poiché alle 
attese più o meno miracolìstiche dì 
un'azione esterna si è sostituita que¬ 
sta coscienza della propria irredu¬ 
cibile opposizione a un regime di op¬ 
pressione e sfruttamento inaudito, 

U popolo spera, benché confusa- 
mente, che da essa possa scatu¬ 
rire domani la rivoluzione net suo 
più profondo e Irreducibile senso 
l .sociale. 

Questo sentimento della radicaiiz- 
1 zazione del popolo italiano - che { 


chiunque abbia intimo commercio 
con gli si rat* popolari in qualsiasi 
punto della penisola può' constatare, 
si direbbe toccare con mano - cor¬ 
risponde d’altronde a tutta l’espe¬ 
rienza storica del passato, quella 
spagnola compresa* Per chi sap¬ 
pia capire e vedere, il fenomeno 
della rivoluzione interiore che è ma; 
turate negli animi in Italia, che è 
T antifascismo del popolo e pro¬ 
letariato, fa presagire quella pos¬ 
sibilità di liberazione totale che* 
senza il fascismo il quale hà 
partorito questo antifascismo, sa¬ 
rebbe stata Impensabile. Si po¬ 
trebbe azzardare clic giammai il 
popolo italiano è stato cosi’ lontano 
dalla libertà esterna e cosi' vicino 
a quella Interna, essendosi radical¬ 
mente sbarazzato. In virtù anche 
dello svuotamento dei valori istitu¬ 
zionali operato dal fascismo col suol 
dualismi o le sue con temili azioni, da 
ogni impaccio mentale verso la mo¬ 
narchia* la Chiesa e i residuati - 
come li chiamava il Pareto - della 
borghesìa, ossìa le speciose ragioni 
con cui questa ammanta le sue ra¬ 
pine e furfanterie. 

Concludendo questo quadro : da 
una parte scorgiamo la borghesia che 
volutamente ignora Tanti fascismo 
che stima d’avere completamente de¬ 
molito: dall'altra il popolo* l'operaio, 
11 contadino, ìl cosi’ detto pìccolo 
borghese, lì quale, pur non celandosi 
la decadenza del movimento fuoru¬ 
scita, attinge da un suo proprio an¬ 
tifascismo, sorto e alimentato certo 
non senza la direzione segreta ed 
eroica dell'altro* speranze che in al¬ 
ilo clima non avrebbe osato nutrire 
e aspira ad un’autoredenzlone com¬ 
pleta. Queste aspirazioni coincidono 
pienamente con quella che nell'an- 
tifascismó estero è diventata da 
tempo coscienza di una necessità, di 
una missione : cioè col riconosci- 
mento del bisogno di una Imposta¬ 
zione ex novo di tutti 1 motivi della 
propria lotta, della necessità di tra¬ 
sportarne gli scopi su un piano di 
rinnovazione ab imis della .società 
italiana, della iniziazione, come dice 
ì\ Manifesto di Giustizia c Libertà 
recentemente lanciato, ad una nuo¬ 
va vita In cui tutto l’uomo è impe- 
I guato* 

GINO PRATESI 


Coerenza fascista 


A proposito dt carburarti i 

I giornali italiani hanno ricevuto 
l'ordine di uscire su sei pagine e di 
non fare più di due edizioni al gior¬ 
no. Poco male, diranno ì lettori ì- 
tallani, ormai abituati a non com¬ 
prarli o almeno a non leggerli* Ma 
la misura dimostra ancora una vol¬ 
ta la poca serietà del fascismo e La 
poca coerenza delle sue direttive. 

Infatti* con questi provvedimenti 
si mira a ridurre Tlmporlozione dì 
legname e di cellulosa* per la quale 
IT tal Sa è gravemente tributarla del¬ 
l'estero. 

Come spiegare che nello stesso 
tempo U governo italiano, per ridur¬ 
re Timportàzlone dì carburanti, ten¬ 
ti dì far utilizzare su larga scolte de¬ 
gli impianti a gasogeno di legna su¬ 
gli autoveicoli (che moltissimi In 
Italia credono una recente invenzio¬ 
ne italiana del Fcrmgruti, mentre so¬ 
no più vecchi del motore a benzi¬ 
na)? 

33’ stato Infatti recentemente de¬ 
cretalo eh" di quesfimpìanti dovran¬ 
no cr-'ser dotati prima del l v gennaio 
1937 gii autoveicoli di servizio pub¬ 
blico : e a questa trasformazione 
pare si rassegnino anche i proprie¬ 
tari privati, dato 11 nuovo proibitivo 
prezzo a cui è stata portala te ben¬ 
zina. malgrado 1 seguenti inconve¬ 
nienti : 

li Notevole diminuzione di poten¬ 
za (noli 'Alfa-Romeo 1750 a com¬ 
pressore, preparata dal Ferragli LI per 
le Mille Miglia, la potenza, da 90 ca¬ 
valli con la benzina scende a 53 con 
rimpianto a gasogeno) ; 

2» Costo d’impianto elevato, su¬ 
periore alle 1*000 lire ; 

3) Ingombro e peso della legna 
di scorta da trasportare ; 

4 1 L’economia Immediata, data 
dal molto minor prezzo delia legna 
(ce ne vogliono pero', su una mac¬ 
china clic consuma 10 litri al 100 
chilometri, circa 40-50 chili al 100 
chilometri), è compensate dalle ac¬ 
cresciute spese di manutenzione* 
perchè i depositi carboniosi neces- 
sitano frequentissimi smontaggi del 
motore. 

E h probabile che molti automobili¬ 
sti, presi tra il prezzo della benzina 
e il mare di guai del gasogeno. si 
decideranno in definitiva a non cìr- 
coQare più* 

A parte questo* se il gasogeno si 
generalizzasse, Il consumo della le¬ 
gna aumenterebbe notevolissima- 
mente. Sì rimpiazzerebbe casi' (in 
piccola misura» te materia prima 
petrolio con la materia prima le¬ 
gno : giro vizioso che non libera ri¬ 
tolte dal vassallaggio estero- 

Dell’uso deJTalcool come carbu¬ 
rante - a cui pare facesse allusione 
iì famoso comunicato del Gomitato 
di difesa - non se ne parla più L’àl¬ 
cool è troppo necessario per 3a fab¬ 
bricazione di esplosivi 

L'unica soluzione che sembrava 
razionale - la d Utili azione della li¬ 
gnite italiana - non è passìbile at¬ 
tualmente n Italia perchè lì governo 
fascista non ha preso a tempo le 
misure necessari© fin Germania le 
statistiche del 1034 indicano che te 
benzina di lignite ha fornito il 39 
per cento del consumo tedesco»* 

La tecnica fascista è come il re¬ 
sto : molto bluff : poca coerenza dì 
direttive ; soluzioni affrettate e de¬ 
stinate all’insuccesso. 
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L'cvcque d*Ancone a proclamò dans 
un uppel ptibUc sùji adhésian énthou- 
siaste : d’atUres cardìnaux et évèques 
n oni, pus manqué, dans leurs aUocu- 
Hans, de prdnonccr des parolcs de foi 
et d'espéranee pcnir les plus oratidcs 
desttnées de la patrie et de donner imr 
bénédiction à nos ìegìctnnaircs pari is 
pour VAfrique. 

La dclìbératìon prise par les autorUés 
ecclcsiasUgues de farre retentir les clo¬ 
ck es des cglises pour cortvoquer le peu- 
pie au grand rassemblement dit régime 
est un épisode très sicfnificatif qui rem¬ 
piii le fascismo d'émation. * 


Naples et certaines villes 
de la Sicile et des Pouilles 
déclarèes zones de guerre 

Par suite de récentes dispositians, les 
villes de Naples, Paierme, Messine, Ca¬ 
tane et Bari ont étè déclarées zo:ies 
de guerre. 

Le podestat de Catane a demiss ione 
ne disposati t pas de moyens neces- 
aires pour ime dèfense anti-aedenne 
efficace. 

U> 21 septembre Otn a aXl&ché sur les 
murs de Kaples des a vis au pub'ic, ari* * 
ncn^ant le recen&eméiil de ccux qui, 
en eas de mobilisation générale, devront 
évacuer la ville. A chaque habitant od 
n impo&é de déclarer, dans les trois 
jooirs/ s’il est off e c té à des Services pu- 
blics essentiets ou„ dans la negative, 
sii peni qui iter Naples avec se® propres 
moyens. Toute la population. à lex- 
ception des personnes enipleyées dans 
les Services essentiels. devrait qultter 
Naples. Cette dispasition a été prise 
« par rapport aux mesures générales de 
protectlon ariti-aérienne ». 

Inutile d’ajouter que la òhose a prò- 
duit panni la poulatian napolltalne une 
très vive invpressten. 

■+ sm- m * 

Hommage fasciste 
à la complicité du Vatican 
pour la guerre en Afrique 

Leveque de Trento a adressé au 
clergé de son diocèse, à propos du grand 
rasfìcmblement fasciste ordenné par le 
duce, le communiqué sulvant : 

c Les autorités politiques, dans plu¬ 
vie trs endroits, ont demandé que les 
eloches des églises sonnent à roccasìon 
du rassemblement générai de toutes les 
■orces orsanisées. Nous avons considéré 
que nous nous trouvions en présenoe 
(fune circe nst ance spècie puisqu’iì 
s'agit de fairc parvenlr sinuata né ment 
et tout de suite à tous les intércssés 
vis pottr Vexécution immediate d f un 
ordre, doni la transgressitìn. pourrait 
avoir des conséquences fàcheuses. Nous 
avons consìdéré aussi que dans be&u- 
coup de pays le seni moyen d'atteindre 
ce but est le son des dioches. Pour cela 
et exceptionneDement, nous pernie tfons 
oette fois que là où il n'existe d'autres 
moyens aptes et suffisante Tàppel pour 
le ’ntssemblemenl soli donné par 'les 
cloches des égllses^ 

Ce communiqué qui dénonce le carac- 
tère ooacti! de la mantfestation Usciste 
et jxirle ou verterne ut du danger des 
représailics. a provequé la réaction en- 
ragée de Mr, Farinacci, qui dans son 
Journal « Redime Fascista* ( 24 sep¬ 
tembre ) rcgreUe que <dans des pro¬ 
vi nces délicates ^sic ! ) comme oelles 
de Trento et de Bolzano, les cathollques 
soient représentés par celili qui ee 
monire en conU’adiction totale avec 1T- 
talie d T aujcurd J huÌ *. 

A cette conclusion Mr. Farinacci ar¬ 
ri ve après avoir rendu u?^ nommage 
.sole miei à ia solidali té du Vatican aveo 
le fascismo au suject de i'entreprfse a- 
fricaine. Il ècrit notamment ‘ 

<11 n’y a pas de doute que le clergé 
italien, dans grande majorité, est à 
la hauteur de cette heure historlque. 
Nqs droits, qui ont été , déjà Teconnus, 
avec son autorità, par le Saint-Père, ont 
été soutemis vigoureusem&nt me me par 
des prélats émineTits, 
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M P I ! Una conferenza di Rosselli 

Movimento Vis Li. Air Università Proletaria 


le gouvernement fasciste 
condamne ses adversaires 
à une morte lente 

L* avocai Alessandro Fortini , hérùique 
cojiibattajit antifasciste „ c cmdamné par 
le Tribunal Spécial à dix arte de réclu- 
sion pour propagande antifasciste, vieni 
de purger sa pei-ic. Lor&qu'il entra en 
prison , il ctait en très bonne sauté;mais 
eufemie dans une cellule affreuse, sans 
air et sans lumière «, il est devenu 
poitrinaire . Il n'a pas requ de soins 
et il se trouve aujourd’hui dans des 
comlUkms physiques pitoyablcs qui aug- 
menteut la valeur morale de sa rési * 
sfcùnce fière et courageusc. Sa vietile 
mère avait demandò que son fils lui fùt 
rendti pour le soìgner, mème s y U devait 
è tre somnis à un rèyime special de 
saurvettlance pancière; mais le <fort> 
gouvemement fasciste n’a pas làcìié sa 
prole . Poussé par un sentimdnt brutal 
de baine f de peur et de vengeàSncé t Mus¬ 
solini a ordòrmé que, aussttót sorti des 
qeòles meuririères, Pertini fut relègné 
dans Vile de Ponza. Il est tnotoire que 
le dimoi de Ponza praduit des effets 
désastreux sur ccux qui f déjà malades, 
ne peuveni pas longtemps resister à la 
forte chaleur et à VhumuUté. 


NOTIZIE BREVI 


I/aumento della mortalità In Italia 

Secondo le cifre pubblicate il 21 set¬ 
tembre dalla * Gazzetta Ufficiale > la 
mortalità nei primi otto mesi del 193S 
è in aumento di 2&&56 unità sui mesi 
corrispondenti del 1934. Per il solo mese 
d'a^csto i morti sono nel 1933. 3.650 di 
più die nel 1934, Ora, la tendenza ge¬ 
ne r aie della mortalità è t in tutti i paesi, 
alla diminuzione ; l'aumento anormale 
è dovuto in modo evidente alle peggio¬ 
rate condizioni di vita della popolazio¬ 
ne, alla diffusione delle malattie, pri¬ 
mi eletti della mobilitazione. E la 
guerra non è ancora cominciata ! 


Il personale italiano licenziato 
dalle anLmlnistrazìeni egiziane 

Tutte le amministrazioni militari egi¬ 
ziane hanno deciso i] licenziamento del 
personale italiano. 


Il generala Nobile richiamato 

Un telegramma da Mosca alla stam¬ 
pa inglese annuncia che il generale No¬ 
bile, che da dnque anni, dopo La disgra¬ 
ziata spedizione polare, si trova in Rus¬ 
sia per la costruzione di dirigibili so- 
velici, è stato sollecitato dal governo fa¬ 
scista a tornar subito in Italia. 


Organizzazione estera 

SIGLA PARIGI 

Tutti I sabato, alle ore 21, la Sigla di 
Parigi (simpatizzanti di GJL.l si riuni¬ 
sce aita sede del giornale, 2l t rue du 
VaLde-Gràcc, Parigi (5') per libere di¬ 
scussioni, Tutti gli amici del movimen¬ 
to sono cordialmente invitati 

Gli elementi che non fossero perso¬ 
nalmente conosciuti si mettano in rap¬ 
porto con la redazione del giornale* do¬ 
ve tisi ti i pomeriggi, dalle 18.30 alle 20* 
troveranno un incaricato della SiglO- 

Nella riunione di sabato scorso, dopo 
uno scambio di Idee sulla situazione, la 
Sigla di Parigi ha discusso il problema 
del l'unità di azione. Fu ricordato come 
G, L. sì fosse fatta iniziatrice sin dal 
febbraio sborso di un accordo tra tutte 
le correnti rivoluzionarie per un piano 
concreto di azione antifascista contro la 
guerra e il fascismo. Furono messe in 
luce le ragioni per le quali raccordo non 
si è ancora potuto fare : ragioni che di* 
pendono esclusivamente dalla riluttanza 
dei partiti, in particolare del partito so- 
cìalisia. ad impegnarsi seriamente per 
l'azione comune. 

Hanno partecipato albi discussione 
anche alcuni compagni del Fronte IL 
nfeo. 


all’Università Proletaria 
di Marsiglia 

Marsiglia, settembre 

Domenica prossimo, 29 settembre, alle 
ere 15.30, alla sede della Federazione 
socialista, 45, rue Sainie, il prof. CARLO 
K05SEI.JLI, su iniziativa dell'Università 
proletaria, parlerà sftil tema : « L*AV- 
VENTURA AFRICANA ; PROSPETTI¬ 
VE E COMPITI DELL'ANTIFASCI¬ 
SMO RIVOLUZIONARIO, intrattenen¬ 
dosi in modo particolare sul criteri stra¬ 
tegici e tattici coi quali, sulla piatta¬ 
fórma politica dell'avversione alla guer¬ 
ra. deve essere condotta in questo niq- 
mento la nostra azione eontro h fasci¬ 
smo. 

Argomento, come si vede, della mas¬ 
sima importanza c della più viva at¬ 
tualità, tale, dunque, da interessare tut¬ 
ti gli antifascisti* qualunque sia la scuo¬ 
la politica alla quale si richiamano. 


Fascistizzazione 
delle onde hertziane 

Il fascismo ha istituito specìab mar- 
tjonigrammi u mii t >) per i militari 
m Africa Orientale e per i loro pa¬ 
venti in Itala. Essi costano 4 lire ; 
ma la formula non puo T essere che una 
delle seguenti : 

Per le famiglie : * Tuo silenzio pre¬ 
occupante mandaci notdz e *. Rice¬ 
vute lettere tutto bene baci >, * Ri¬ 

cevuto telegramma tutto bene baci », 
« Abbiamo sempre scritto tranquilliz¬ 
zati saluti >. c Inviato pacco con 
quanto richiesto baci < Migliori au¬ 
guri affettuosità saluti Telegrafa 

noi z:e tua salute », * Ricevuto vaglia 

affettuosità saluti >. * Vaglia non 

pervenuto provvedi >. * Assicurata 

non pervenuta provvedi *. « Spedisci 

denaro occorre urgenza saluti >. 
* Spcd lo vaglia scrivi saluti *, » Nato 

sìmsclrio tutto bene baci ». < Nata 

femminuccia tutto bene baci ». 


Per ; soldati : < Giunto feUcemente 
sto bene bac a. € Spedito vaglia ac¬ 

cusa U: ricevuta baci », Privo notìzie 
telegrafi!Le saluti baci ». Auguri ono¬ 
mastico sto bene salut. », Gondc^lian- 
zc vivissime dolorosa perdita ». < Ri¬ 
cetto posta sto bene baci », * Auto¬ 
rizzo quanto rsch e^to, saluti ». « Non 

autorizzo quanto richiesto, saluti ». 

Ti penso bacioni aJfettuos. sto be¬ 
ne ». < Ricevuto pacco grazie saluti 

baci ì, * Salute ottima baci notizia- 
te * Auguri compleanno saluti af¬ 
fettuosi ». * Ricevuto vaglia salute 

ottima ». ■ Postii r.tarderà non preoc¬ 
cupatevi sto bene ». 

Come si vede, alle famiglie è rigoro¬ 
sa niente vietato parlare di malattie, d. 
morti, di difficoltà di qualunque gene¬ 
ri mentre ai soldat è permesso in- 
vja:c « condoglianze vivissime doloro¬ 
sa perdita », formula di pretto stile 
burocrat co che si adatta a mera vigna 
ai casi di disgrazie famigliarla 

Non sono previste formule per nc> 
denti }x>lltlcl. 


GIUSTIZIA e LIBERTÀ* 


Gruppo dì Lione 

COMUNICATO 


Per tutti gli antifascisti* per 
tutti i simpatizzanti amici di 
G. E., il gruppo di Lione si è fat¬ 
to promotore di una riunione 
che avrà luogo lunedi* 30 set¬ 
tembre alle ore 21 alla sede dèl- 
fÀ-EXJ-, 10, rue Juiverle, Lyon 
(5'h 


L. I. O. U. 

— » ■ - 

Commissione Esecutiva 

Sabato scorso, s è nuovamente riunf- 
I ta la Commissione Esecutiva. Essa, fra 
l'altro, ha approvato una circolare del¬ 
la presidenza alle sezioni : circolare 
nella quale sono illustrati 1 deliberati 
del recente Congresso e i campiti spet¬ 
tanti ai leghisti per intensificare la 
lotta contro la guerra e il fascismo. 

La circolare è grà stata inviata a tut¬ 
te le sezioni. 


L'aumento dei prezzi in Italia 

Ecco il listino dei prezzi a Milano 

Pane ordinario, lire 1,90 al chilo ; 
pasta di Napoli, 3*20 id; riso, da G.*5 
a 2,80 ich : olio d'oliva, 5,75 id, ; 
burro, da 1.20 a 1,60 alTetto ; parmi¬ 
giano, da 1,00 a L60 id. ; salame, 
L60 id* ; gniviera, 1,10 id. ; morta- 
della, 0,9(3 id. ; prosciutto cotto, 
1.50 Id* ; prosciutto crudo, 2,80 id, ; 
uova da cucina, 5,50 la dozzina ; 
uova fresche* 1*00 Funa ; latte* L 20 
al litro ; zucchero, 6,50 a^l chilo ; 
caffè, da 2.80 a 4,00 all'etto ; cacao, 
1,80 id. ; manzo scélto, 10,00 al chilo; 
filetto, 16.00 id, ; manzo da lessare* 
da 5 a 7 id, ; vitello, 16,00 id, ; vi¬ 
tello con osso, 12*00 id. ; pomodori 
(minimoi, 0,80 id. : insalata* 2*00 id-; 
patate* 0*70 id. ; fagioli secchi, da 
3.00 a 3*90 id, ; vino da pasto 1.80 
circa al litro ; birra* 3,60 al litro. 


Una partita Clandestina 
di tre giocatori dì pallone 

Il « Temps » ha da Nizza (23 set¬ 
tembre* che tre giocatori di pallone 
argentini, ma di origine italiana» 
Enrico Guaita, Alessandro Scopelli 
e Andrea Stagnato* molto conosciuti 
negli ambienti sportivi e campioni 
di rango intemazionale, hanno la¬ 
sciato ribalta nel momento in cui, 
dopo aver passato la visita medica, 
stavano per essere incorporati nel- 
Tesercito. Il corrispondente del 
giornale* che ha interrogato i tre 
a Mentono, nana che costoro* aven¬ 
do deciso una sera a Roma di par¬ 
tire, presero subito il treno per San¬ 
ta Margherita Ligure ; qui, salirono 
su un taxi e attraversarono la fron¬ 
tiera a Saint-Louis sabato scorso 
verso le 2 del mattino* Nonostante 
la loro richiesta, La Federazione ita¬ 
liana di calcio non aveva dato loro 
alcuna assicurazione circa la loro 
sorte militare- « Gli avvenimenti 
attuali - prosegue il corrispondente 
- li hanno un po' spaventati ; ed essi 
hanno creduto* forse a torto* che, 
come i loro compagni, sarebbero 
stati chiamati subito sotto le armi. > 
Essi sono rispettivamente nati in 
Argenìna il 1910, il 1906 e il 1911 ; 
e hanno doppia nazionalità, italiana 
e argentina. 


CLINICA MEDICO-CHIRURGICA 

è traserfita dal N. 47, rue Archereau, ai N. 9, boule¬ 
vard Charonne - Paris XI" Mètro : Natìon. 

MEDICINA E CHIRURGIA 

ELETTRICITÀ’ MEDICA 

MALATTIE DELLE VIE URINARIE E DEGLI ORGANI GENITALI 
APPARECCHIO DIGESTIVO - VIE RESPIRATORIE 

MALATTIE DEL SANGUE 

GABINETTO DENTISTICO 

La Clinica è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 20. 


DEROBE 


4-6-8, Place Jix Ma rtLé 

NANGT 


vous pro.pi so un lot do 

MNOÉLlUvi - BALATUM 

venduti à des prlx iméressants 

TAI IH - L1TEIUE - COrVEKTUHE» - KlOt AUX 
Artici* ** de * obline, «le* 

wM i 
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GRANDI BIRRERIE DI CH 






LLES 


Tra le più vaste del mondo 

Le sue birre sono universalmente rinomate 




BARONNiER 


COlFFEOlt^ 
NQUVP. Ay lClI 


H A H C Y 


CALZATURE di IUSS0 e di LAVORO 

Grande scelta dì scarpe di tulle 
le qualità e a tulli 1 prezzi 

Magazzeno aperto ia domenica, mattina 




Stampa amica ■ 




e nemica 


Easio Maria non va fai A Irle» 

li prìncipe degli imboscati delia 
grande guerra, abbiamo nominato 
Ez;o Maria Cray, che nel *15 ebbe 
un attimo di celebrità coi suo Belgio 
sotto la spada tedesca . anziché par¬ 
tire per i'Africa, ha commemorato a 
Torino, In presenza di tutte le au¬ 
torità. vescovo compreso, Silvio Fal¬ 
lico, 

E 1 pur sempre per la libertà d'/fa- 
lia che si discute e si fa guerra ; li¬ 
bertà. aborti, dì vivere fuori di ogni 
servaggio * libertà oggi di crescere 
fuori di ogni ipoteca e ricatto. 

« Si fa guerra >* osa dire lo sfac¬ 
ciato ! Quanto al « servaggio >, 
chi negherebbe che jn Italia regni 
la più fulgida libertà ? 

Riferendosi airurto italo-inglese. 
Ezio Maria esclama : 

La Cartagine dei merca7iti ha in¬ 
contrato anche questa volta la Ho¬ 
mo degli Scipioni . 

Ezio Maria farebbe bene a non 

attaccare troppo a fondo i mercan¬ 
ti, dopo che dai suo antagonista po¬ 
litico, on. Rossini, venne pubblica¬ 
mente provato essere stato egli* Ezio 
Maria* deputato fascista* agli sti¬ 
pendi deirUnione Industriali di No¬ 
vara- Tra il mercante di cotonine 
de] LaneashIre e Cray, mercante di 
camorre politico-patriottiche del 
novarese, preferiamo 11 primo. 

Quando i condannati entrano a 
Civitavecchia - questa ghigliottina 
che si abbassa lentamente - il Pel¬ 
lico precisa : « / nostri nomi ven¬ 
nero iscritti fra i nomi dei ladroni »■ 

Che ì lettori ci scusino Terrore- 
Si deve leggere 4 Spielberg » in luo¬ 
go di 4 Civitavecchia »■ 


Ci auguriamo che Tt Osservato¬ 
re » debba scrivere un giorno : < Gì- 
clone sul Vaticano »■ Sarà un gran 
bel giorno. 


iiiertiu 


I, il Pop» e “ L’AuL. 


it 


Un Ilio! 


t» 


die vale,.* 1*750 inili 


om 


L + « Osservatore Romano » pubbli¬ 
ca giornalmente una cronaca del 
conflitto italo- etiopico improntata 
a un sano principio dì * Concilia¬ 
zione * (milioni 1.750), 

Si ammiri il seguente titolo che 
si poteva leggere in una delie gior¬ 
nate più tragiche di Ginevra : « Mo¬ 
tivi dell'odierno disagio intemazio¬ 
nale * Disagio, lo chiamano m Va¬ 
ticano ! Quando la guerra scoppie¬ 
rà* F< Osservatore » scriverà : * Nu¬ 
volette sulTAJrica »- 


LV Aube quotidiano democrati¬ 
co cristiano che si distìngue per una 
notevole combattività antifascista* 
in materia vaticana recita natural¬ 
mente la parte del sordo che non 
vuol sentire- 

Facendo mostra di ignorare lo 
scandaloso contegno del Vaticano e 
del Papa nella questione abissina, 
T* Aube * sì sdegna perchè Henry 
Guernut scrive nella « France » di 
Bordeaux : 

Non vi è pili a Roma un vicario 
di Cristo nè un successore di S - Pie¬ 
tro, Vi è un povero pìccolo sovrano 
di capoluogo di cantone t che trema 
per il titolo, la tiara r il pezzo dì ter¬ 
ritorio. e che pur di conservarne 
Paffliarenza non osa piu esercitare 
Vautorttà spirituale che gli compete , 

L'<s: Aube » rinvia Guernut al di¬ 
scorso del Papa di condanna della 
guerra* basato sulla distinzione op¬ 
portuna e maramaldfca tra * guer¬ 
ra giusta » e * guerra ingiusta di¬ 
stinzione fatta apposta per legitti¬ 
mare la conquista mussdUniana. 

Risulta all'* Aule s* quotidiano 
cattolico, che proprio in questi gior¬ 
ni le autorità religiose in Italia han¬ 
no messo a disposizione le campane 
delle chiese per la mobilitazione 
guerriera ? E se gli risulta, che co¬ 
sa ne pensa 7 

Ma V* Àiìbe » non risponderà. 

■ 

Dii clic pulpito 

lì nostro articolo Tre passi avanti, 
nessun passo indietro, avendo in¬ 
contrato gene rammento li consenso 
degli antifascisti decisi ad agire nel¬ 
la crisi che incombe* ha disturbato 
gli umori < ordì Jiari a amministrazio¬ 
ne » che regnano al * Nuovo A- 
vanti » : 

- Questi giellisti, che scocciatura. 
Noi proclamiamo sul tetti che vo~ i 
gliamo Tunità* che facciamo Turrita 
d’azione- Ed essi, poveri ingenui* 
prendono gli impégni alla lettera. 
Pretendono* nientemeno* che unità 
significhi sforzo in comune ; che 
azione significhi che, oltre a un 
comitato politico, et sta un cornila- i 


to di azione ; e che il comitato di 
azione abbia mezzi adeguati- Che 
scherzi sono mai questi ? Non co¬ 
noscono* i giellisti, il regolamento 
della vecchia politica (diciannovi- 
smo* a ventino, concentrazione* su- 
per-aventmo in gestazione) ? 

Dire* non fare- Promettere* non 
mantenere. Unità, non unione, Suc¬ 
cessione* non rivoluzione, Bisogna 
isolarli con abile manovra politica- 
Voi* comunisti* annunciate in una 
intervista l’unione del tre partiti 
storici : comunista, socialista* re¬ 
pubblicano. Noi* socialisti, annun¬ 
ciamo Tunione dei quattro partiti* 
G. L- sìa ignorata, saltata a piè pari, 
anche se per tre armi le delegam¬ 
mo,, Fazione in Italia. Se proprio 
dovremo occuparcene, occupiamoce¬ 
ne in un elegante corsivo per ac¬ 
cusarla di bluffismo* di demagogia,, 
Irridendo alTarticolo di 1-920 parole 
- vuote parole - in cui si cerca di 
indicare alTantifascismo la nuova 
via da seguire- - 

I lettori vorranno dispensarci dal 
commento- 


La fjmnJe illusione 

La tesi di G- L,* ohe TEtìopia non 
sarà mai una colonia di popolamen¬ 
to per Tituba nè per alcun altro po¬ 
polo comincia a essere rilevata. Il 
noto economista tedesco rifugiato a 
Londra. Bonn, T'ha sostenuta in re¬ 
centi articoli. U collaboratore del- 
T$ IDustration », Ludovic Nadeau, 
ha riportato un lungo brano dei no¬ 
stro arriccilo. 

I lettori avranno certo rilevato 
nell’ultimo numero dì G- L. la im¬ 
pressionante dimostrazione fornita 
nuovamente, con l'appoggio di una 
esperienza diretta di colonizzazione, 
dal nostro collaboratore dal Kenya, 
regione di altipiani confinante con 
TÀblssinia. 

Non bisogna stancarsi di popola¬ 
rizza re la tesi.. E' il 1 Targomento 
chiave ddìla nostra contro-propa¬ 
ganda. Negli Stati Uniti, in Argen¬ 
tina* dove il colonialismo fascista fa 
presa, gì: antifascisti dovrebbero ad¬ 
dirittura ricorrere ai manifesti mu¬ 
rali. 

Sull'ultimp * Lu » troviamo nuo¬ 
ve conferme (articolo « Morning 
Post i. Sapete quanti sono gli eu¬ 
ropei che abitano ì 22*0 milioni di 
chilometri quadrati dell 1 Africa co¬ 
loniale ? fEliopia, l milione di chi¬ 
lometri quadrali, t 

Sono 3,500 000 Di questi, 2 mi' 
Moiri vivono nel Sud Africa, e 
1.200000 in Tunisia, Algeria* Ma¬ 
rocco. regioni infinitamente più fa¬ 
vorevoli all'emigrazione bianca, 

GII altri 300 000 (50 anni di emi¬ 
grazione) sono dispèrsi su un ter¬ 
ritorio immenso : 104.000* nei pos¬ 
sedimenti Inglesi : 48,000 in quelli 
francesi ; 55000 nel portoghesi : 


56.000 (soldati e impiegati compre¬ 
si) negli italiani* 

Sì ritiene ohe ciò 1 sia dovuto alla 
debole capacità demografico-espan- 
siva dei vecchi imperi 7 

Risponde l'esemplo tedesco- 

Neq 1885 ila Germania si era assi¬ 
curata 7-700.000 chilometri quadrati 
di territori africani comparativa¬ 
mente buoni- Vi fu una propaganda 
immensa pr la colonizzazione. Do¬ 
po 25 anni di dominazione, il 1" gen¬ 
naio 1911, Timpero africano tedesco 
non contava che 15.891 tedeschi- lì 
ritmo annuale d'immigrazione tede¬ 
sca nelle colonie non era stato che 
di 1-500 persone all'anno. 

Dicesl 1-500 ! 

E f vero che Giovanni Ansaldo vuo¬ 
le che si vada in Africa per vendi¬ 
care i morti dì Adua- Come 
se 11 « hara-kixi » fosse una forma 
di vendetta- * 


Sull 


a vena 


liti* ridia slam 


pa 


Ha fatto sensazione Fatta eco del 
€ Times contro una parte delia 
stampa francese d'informazione cor¬ 
rotta dagli agenti fascisti- Scrive 
in proposito Leon Werth stri * New 
Statesman » del 21 settembre : 

Non si esagera dicendo che questa 
estate rimarrà tra ì più disgraziati 
periodi nella storia della stampa 
francese. Vi sono naturalmente ec¬ 
cezioni . La stampa di sinistra si 
comporto ' abbastanza degnamente ... 
Arturo BaffGioviteli * Vagente finan¬ 
ziario del governo zarista * il cui 
compite era di « spìngere » ì presti¬ 
ti russi in Francia A uria volta scrisse 

* della abominevole venalità della 
stampa francese » i esiste al riguar¬ 
do un celebre libro dello stesso Haf- 
falùvìtch - N. d, R ». Oggi possiamo 
sentire il signor X gemere egual¬ 
mente su questa « abominevole ve¬ 
nalità »* / pagamenti sono fatti, 

naturalmente , a contanti , e questa 
vcìialità è una delle poche merci 
che VI tolta non cerca di procurarsi 
a credi te,** * In certi ambienti di¬ 
plomatici, dove si fanno molti par¬ 
ticolari al riguardo , si calcola che 
negli ultimi mesi ritolta abbia speso 
tra i 50 e i 100 milioni di franchi 
per la sua campagna di stampa- 
« ■ Non c inconcepìbile che parte del 
denaro che si dice d maresciallo 
Balbo abbia ricevuto in prestito per 
gli armamenti da una grande banca 
francese servisse a pacare proprie- 
tari di giomMt e giornalisti. 

Quest'ultimo dettaglio è partico¬ 
larmente saporito* La stampa fran¬ 
cese annaffiata con denaro fran¬ 
cese ! 

Werth dimostra come alla fine 
questa scandalosa propaganda filo- 
fascista abbia ottenuto l'effetto op¬ 
posto, specie da quando Lavai ha 
dovuto schierarsi con ! ‘Inghilterra. 


Gli scandalosi tentativi di creare 
un'ondata di indignazione contro il 
prof. Jèze sono caduti nel vuoto * Mi 
sì assicura da ottima fonte che il 
Petit Bonjour informo r giorni or so¬ 
no Vagente in capo dei pagamenti 
che sarebbe stato costretto a chie¬ 
dere un aumento di tari//*? data la 
difficoltà crescente dì difendere una 
causa così * impopolare... 

Il * Petit Bonjour » non esiste- Ma 
esistono molti giornali che hanno 
l'aggettivo * Petit »- 

■ 

Incidenti g Somali allei 

Perchè i giornalisti fascisti sì so¬ 
no astenuti in blocco da'! parteci¬ 
pare alla colazione tradizionale of¬ 
ferta daiTAssociasione internaziona¬ 
le del giornalisti accreditati presso 
la S d. N. al presidente delti'Assem¬ 
blo a e ai membri del Consiglio della 
Lega ? 

Per vari motivi, tra i quali non 
ultimo il fatto che un fuoruscito i- 
talìano, il giornalista Armando Za¬ 
netti* ha posto la propria candida¬ 
tura alle prossime elezioni del Con¬ 
sìglio. in qualità di corrispondente 
di un foglio belga. Sembra che per 
questo fatto scandalosissimo i gior¬ 
nalisti fascisti si siano addirittura 
dimessi dalTassociazione, 

Ottima idea -, e rallegramenti a 
Zanetti. 


Segnai lazi oni 


Consigliamo a quanti vogliono 
comprendere i motivi e gli obblettri 
vi della profonda svolta tattica co¬ 
munista di leggere nel testo Inte¬ 
grale il discorso di Dìmttrov : L r uni¬ 
te de la classe quvrière daiis la lutte 
conire le fascismo (Bureau d'Edi- 
tions* - 78 pagine - 1 franco). 

Nessuna novità dal Lato teorico, 
ma una revisione Impetuosa delle 
posizioni pratiche dei partiti comu¬ 
nisti* accusati dì aver tutti commes¬ 
so degli errori madornali durante 
sette anni. 

Le tre tesi e*ssenziaill sono : a) u- 
nitù d’azione dei partiti comunisti 
e socialisti che prepari Tunlf le azio¬ 
ne politica del proletariato su una 
piattaforma leninista ; b) fronte 
unico fra tutte le forze proletarie 
dì base, in vista della difesa degli 
interessi immediati della classe o- 
peraia ; c) fronte popolare antifa¬ 
scista * che assicuri l'alleanza di 
combattimento do! proletariato con 

i contadini e la piccola borghesìa 
urbana- 

Il discorso* sotto molti aspetti in¬ 
teressante, cela tuttavia una con¬ 
traddizione fondamentale. Dà un 
lato Dinrilrov condanna in termini 
roventi ogni alleanza socialdemo¬ 
cratica con elementi della borghesia 
e in conseguenza pone come condì- 
J rione stile qua non per Tunità di 


azione la più categorica intransi¬ 
genza di classe. DalTadtra, riferen¬ 
dosi in particolare al caso francese, 
auspica la formazione di un gover¬ 
no del fronte popolare appoggiate 
da! comunisti, accettando che di 
esso faccia parte un grande partito 
borghese : il partito radicai!^ 
Questa contraddizione evidente 
copre in realtà lo storico tentativo 
dei comunisti di assorbire le masse 
socialdemocratiche con una doppia 
manovra : imprigionarle prima con 
Tunità d'azione su una posizione di 
intransigenza classista ; trascinarle 
poi ad una esperienza di governo 
sulla posizione più ampia del fronte 
popolare, n tentativo è grandioso, 
ma rischia dì far perdere ai partiti 
comunisti i loro connotati 
Assai poco convincente tutta la 
parte del discorso relativa ai la¬ 
voro legalle in regime fascista, ba¬ 
sata su affermazioni apodittiche, 
/ 7 ios£rì compagni italiani lottano 
da tredici anni circa sotto la ditta - 
tura fascista- E non so?io tuttavia 
riusciti a?ìcora a sviluppare una ve¬ 
ra lotta di massa contro il fascismo; 
ed è per questo , purtroppo, che sot¬ 
to questo rapporto non hanno potu¬ 
to aiutare t con una esperienza po¬ 
sitiva f gli altri partiti comunisti dei 
paesi fascisti. 

<t Stato Operalo » fa eco a Dimi- 
trof battendosi il petto e confessan¬ 
do errori, lacune, incomprensioni e 
settarismi. Ma in tanta umiltà au¬ 
tocritica non troviamo in verità 
nessun argomento nuovo che ci con¬ 
vinca che sia possibile una seria u- 
tiììzzazìone de] sindacalismo fasci¬ 
sta, oggi più che mai, con la guerra, 
ramo secco- 

Certo, cL avviamo probabilmente. 
In Italia, sotto i contraccolpi econo¬ 
mici della guerra* verso una effer¬ 
vescenza delle masse che si tratte 
di far sboccare sul piano politico. 
Ma il lavoro « legale » o e semi-le¬ 
gale , come lo concepisce Dlmitrov, 
fisso all'esperienza bolscevica e men¬ 
scevica sotto lo zarìsmo* sarà im¬ 
possibile o quasi sino a tanto che il 
regime fascista terrà 
In conclusione. I 1 Impressione che 
si prova leggendo il discorso Dimi- 
trov e di una brillante analisi tatti¬ 
ca su un tema strategico troppo po¬ 
vero di motivi umani- 
Non c con delle variazioni sapienti 
m una rivoluzione compiuta e che 
tende alla conservazione che si può 1 
creare un fermento rivoluzionario- 
Il comuniSmo ufficiale è troppo a- 
rido. 

Rosso 

i Ce -ournai est execut* 
tA ' : nar des otivriers syndlqufcj 



du Centovire* 17, r. la Pérousc, ; 
Desnoès et Mary, tmprtmèur* 
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C#y MìrmmJ Manriri OhartUàth 







































































































































































